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in tenft pa^ni*, Botto la fiWQBj d<>l genmtaì 
Conmiiicati, WefiivJogie. Dichìatttaìqai e ftlngfèj 

7.isiti9mi, o'gaì Mutai , . . .' ' . Caat. W' 
lo «juà̂ t» pajioa ; . ' , . , ' •» .IO 

P« pia ìnnataìoBl |ir«Ml da «OHMOIÌ»!. I" i. 
Si futiile all'EdimU, alii oartoMa BacStt^' 

e ptoàso ì' principali tabaccai.̂ ' ' ' - ' . 
Un auinaro anatralo ' oenltilmi lOn > , 

IS^RUZiÒNÉ ELEMENTARE 
; é'ril",alfa,b'Btigmo 

IJ& Direzionegeneraladella statistica 
ha ^pubblioató la statiatioa (lolla Istru-
zlono .prifaaria a . nopmalo per l'aìino 
soolabtìot) 1895-09, Ora ohe, inseguito-
ai progetti del iiiÌQistro> Bàdcelli,' si 
parla tanto di rifortae nelle sottole eie-' 
mehtarii non riiiaoii'&-Inopportuno co­
noscere,'per quanto le offre reoorttiil-
sime ' lo 'p«MBettOrto< • lo ' stato" odièrno 
della istruzione dei nostro paese ed' i ' 
progpèàsi ohe si sono dffattnati in que­
sto raMO,. importante fra tiitti; delle 
nostre scuole; -• -, ' ' ' 

Per' comtjioìare=dagli j asM- in/'anlUk 
nel 188*i68sl*rano-iniiilni4M'di 2035,' 
di out 'H33 pubblici e 602 privati ; nel i 
isee-arano ascesi a"2813, di'aui 1887 
pubbllèi- e 19261 privati.' Propòtóìokl-
menié l'inoréfflento fn più forte inone­
sti ohi ' iniquellii e ciò sì apìegaaott' 
«sstthdo 'l'eduaténOtìeidel bambini'ob-
blìgatoeia*, ma dipendente dalla Alan-
tropia privata e dagli occasiotiaii 'aiuti ' 
del Ootanaliai numero degli alunni éi<a 
salito'fra'ltfisteiae.date da 829,510, a* 
317iil-17dl'ouì 252,091 ftegli asili pub-' 
blici '» ' 65,026 'nei • privati. La 'midore 
pwpffraionè dtìgir 'altìBnl'peritilo prt-
v*»td"ditooatMt^he-questi'silndirizzanb 
ad!ttttiii':6ltìèe''più'elevata della pòpo-
l«2ioùe(,' la •qttalè'pnà pagai'e* delle'tasse 
ditfreqtìè'flza Éoirtpatibili eòlia' pefsl-
stenzadi koUtìte'priykté'.'U personale 
dirigibilé-ed'insegnante si'acorebbe-da' 
Ó3B0 a 68S4, Uà percentuale 'degli 
alunni degli-.asUi ogni 1000 iibitaUti in 
6tS'da-.Ì5'a'"6 i ionì , ' la-quale era di' 
M5.2&' del'1884, crebbe costantemente' 
fino a 159,30 nel 1898,'Segiia • tofói* ' ' 

• ^o!^«»imteà«: 
•Notizie' piti• dettagliate-: si ' 'p'osso'tìo 

dar^itttorho alla iVi!>'!ii(o)iè elemeittàre, 
obbligatoriSi E prima 1 maestri.'Questf 
toftmm okas i» (nel- 1895-96) un vero 
e8ei'olto'i''i23',203'W8Ìa-3.O4 ogni 'lOOO 
abitintitóU'ItaliaSettentrionale; H,6tó-
osala 1,62: ogni .lOOÒ/abitàriti' nell'Italia 
Oentraie; lu,032 ossia 1.21» ó^nilOOO 
abitanti- nell'Italia 'lileridiodalé, 'e 4908 
oslik 1.16 ogni lOOOabjtiatirfeU'miiii-' 
itóuìare. '""•• • -">'" •'•'• ' '• ' -

È "curioso notare'09me a'mano oHr 
si'discende in giù 6% óltrepSsisada'i 
m'tjri, la percentuale'-dèi ' maesti'i alla' 
pb'|lolaztone diminuisce," iaalgradó" che' 
oramai tutti gli 82fiO<Gomu«i_ si Irtf-
vlrio in grado di poter 'ptóolamare 
l'obbligatorietà dell'istruzióne.' • ' 

•'III tutto il Regno gl'ins'etgriijnti' eie»-' 
nientari spn9«fl.uasi 5O;O0O;«e'{)i*éoisa-' 
mente 49,87iÌimi'->6Ìii-44;4^lPfellé classi' 
idfèripri e 544'? nelle djàssi'sUp'ért'ori." 
La''pércèntliale''dei- maesti'i 'àlld 'pbpò-
l a t ì o tóè di"l,80"ìt)gni lOOO^abitàntii'' 

II' dtime'rb'dell'e'soilòle':(aiil'e' ^bola-
8tioha)"'Hfcitìblichtì"'Sra' 'nel •l87l'-72 di 
38,5fea;^*ef'nél' i m m 'di' 50,626; 'io-
private ••e'raWdrbaoiutd' solo'da 8157 
a''9a00.;_ ' = '•'' ; . . ' '' ••' ' , " - ^'-

•'Quanto'agli Whii'ni- Isisrltti valga-.il 
seguente'specchietto:' ' ' • ":•'•' •" 

,. . t.Jiit-.-.,- , . im-n " 1895-96"' 

M'g'sBlli'sójjòlipùb!'!- '8Sl',à8Ì'''l,2'9el461 ' 
R|itìmitó".. Mera;;' '.664;419..1.,0^^',888 

Totale inscritti 1,546,790 è.Sil^iff-
UmÈì «tàiistef Si«sa>f»!f9'jl-ltf-5» !"e9i5lft 
Femmlno-'tiidem =i',i -98,0411 .<l40i66ft-^ 

Totale:ilnScritti-' '•• •177,'157" 210,07.4-
Toiale'priVi'e'pH'bbl:'-l.,7g2,947M2,?S9,423 
;|01'tiìé'"all'ili'oi'éinentb"'liótév61e 'dyila' 

ppìmltizltìne'' àòolaàtibk',' ' è ' noteVòlii' 14, 
pi'epondéi'<i'uza •dijì"'raiiiehi-'àùllfc ifam-' 
iBitie- nelle 'sO'ndle '-pubbliche,- 'e delfa 
femìnine''sui •inaàdhi'nello sodo,lb'pri-
vat'é'J,jPi'eiSoi)dbr.'inza spi'eg.iblle',''senbA 
aildiamO"e'rràti,* coll'a faiag'gió're trascu'4 
riiiiz'a* dèi'"'Coiii'ufii Verso- l'ikruziOiiB 
fémfiìiiile•e'ooWa^'HIiittaniia! dèi', parenti! 
ad inviare le ragazze nelle scuole" cp-
niuni'. 1 • • • • • '-• . , -j •, 

i-PeV'_éhi"'v'ogli'a' p.è'rsu'adersi'coinè- il 
nl}hi'el'o'aégl^i''ràcritti -Sia'oi-escidto-non 
so'lo-'ass'OlUt'amèiitp, ffattj'ilnche rispetto' 
alli^ pobòlàzibn'e,' ' .basterà', if 'èegue'nte 
dato: ' ; " " " • ' ••"•'-•' : - : • . - ' ' ' 

' • - ' - • I87t-78:'18?Si96' 
Percentuale degli inscritti . i ' 

sulla' tiopolazione ' totale 6.43 • 18,33 
Percentuale degli'inscritti 1 vi i' '' 

'snlla iponolazitos d a 6 a ' ••'! 
12-'iinW& • , : . . ' 5'1 ( -75 • 

• Se : si" pensa ohe, 'secondo l'elenco 
degli- obbligati,'"! compilato' per l'annoi 
1895-96 qdesti erano>2,B53,165, mentre 
glii isoritti/.nelfcorso* inferiorèi-delle-
scuole elementari pubbliche fé. private 
dell'etili Ida 6 ' a ' 9 anni'ossiaidell'etSi'in 

cui, esiste r obbligo djjUa freqijeiifj» 
delle sOjUole sonò appona X,f>!'>S',w1, 
viene naturale la conclusione, ohe, mal-
grado gli innegabili progrossi compiuti 
e malgrado il notovolo numero di sco­
lari al di aopra .del limìito dei 9 anni, 
ossia, del limite teorico della,,obbliga-
torÌBtà*(qua3Ì un milione, di cui perù 
ben 726 mila rappresentano i ritat-da-
t a r l e d ,1 -riniiftnafttj ,»glii,;«aftmjaei;ioh6 
rimangono- obbligati alla scuola JiAnchè 
abbiano anperatii i 9 a(at)<f»iwhltt8via 
rimane ancora- un Inngo cammino da 
percorrere per iare osservai-o perfet­
tamente la legge. ' . , - , „ , ' . 

, Il cammino da, percorrere è piii; o 
meno lungo a seconda della regióni. 
Italiane. Disponendo le regioni italiano 
j)6p; orditaw dacfWMitta < - aoltós percen­
tuale di alunni a di' alunne' frequen­
tanti in ciascuna di esse le scuoleole-
mentarl- sù.^lOO fanciulli e fanciulle' 
viventi da 8 anni compiuti' a 12 com­
piuti si ha il seguente spaoohletto : ' • -
0[o della popolazione da 6 a -12 anni 
; • , ' ' ' ' -,•' 'Alunni-' j 'Alnnltei 

" '•' lb8-Piemonte 114 
Lombardia , 107 
Liguria ' ' 100 
Poma ' • 97 
.•vèneto '. ' ' ' ' .92 
Etisilia ' 88 
; '.,...$ffl"o „ 
tJmbria ' 

' '78: 
' ' ' '75 

Màr'che' , ' 74-
To'soana •69 
"Càitì'pania • 62i 
(Abruzzi 
Sàt'àegnà ' 

81 (Abruzzi 
Sàt'àegnà ' •55 
Puglie ' ' 50 
iSfeiiia' ' • ' -1 •'.'•49' 
<Bàkili<iata ' ''' •il 
Calabrie 41 

IL. DISCOESO DEL CàBDlHàLE CAPECELMO 
e il V a - l i o a n o 

; Roma 6 — In occasione di una inau­
gurazione di,studi, il oardinalo Capeoo-
latro pronunciò a Capua un dtsoòrSi? 
Improntato a sereni Wincipii liborali 
(ne abbiamo rf«to*iei'» un sunto). 
I In Vaticano oiù'.prWusse serio di­
sgusto. ' '•'^, , 

Tttttftvja dicotip,tratta^.3Ì',d) bn'uoRlo 
che, per quanto'dotto, vìve solitario e 
fuori della vita. • 'i" 
! 'Aggitlngono^ cjiè ''egll,';-àbbrtétité 'dà 
oghi b'ppprfjihJ5mb'pòUtìcfl,,"'parl^' cèrto, 
Impruderitemonte,' ma.òliè al suo. dì-, 
^coréó nott'convienet'dare éoverohin Im-
pórtabz'av',' ' ' ' i' - , • '• ' ; ' . ' . ; ' , , 
I 'Grlt'lntrfirisigenti^pe'ro dicono. ohe! si 
kvv'la sulla china del cardinale 6'An­
drea. 'Il Papa deplorò le pardo-di ' lui 
dicendo che certe cose un cardinale' 
non devo pensarle,-e molto mono dirle. 
' | A % < i t t S 9 i ' m f l 4 g 8 U e |!»iidijii,(te, 

fi intonde dare sèguito 
l ' i " " , . — ' • — ' • 

• 97 
83" 

' ' • ÉO-
•.". '78" 

:;. -w 
' ' "eò" 
• ' ; ò5 ' ' 
"'• "86 

49 
•.;- "43 
•S' ' '49 • 

- '- ' .49'-
" " 8 4 

29 •' 
I Iti Pìeiilonte ed in L"ombS't'dia''il ràp-

ilOO. Conviene credere -che se non tutti 
II imSMn il«i8;»il^t»niJil6>.:»JBaisC9J!(o 
jnelle «cuoia èlementarl,.vo ne.sqatJ'tRBtis, 
'di età inferiore 0 superiore a quei, limiti 
Iquantìibastanos.» .pareggiare -il numero 
Meìiroancantii odria,superarlo.. 
i La intima cor,relazione fra.la latitu­
dine .geografica dellei regioni' italiane e 
'la loro ft;equenza scolastica è veramente 
meravigliosa ed inségna quanto rimanga 
•ancora da-fare nell-'Italia-media e me-;i 
-ridionale sotto il rispetto dell' istruzione, 
I Nel - complesso però.il livello intellét-
ituale della -popol*zlone--itaUana.'8Ì ; è 
lindubbiamente elevato, coma si irileva 
tanche daliraffronJo frail-,numero degli 
'sposi :Cha non,sottoscrissero-1,'atto di 
imatrimonio, e che era!. . . „ . . -, 
i . , ,., , ,, , . nal I87l.,nel 1898. 
-;su 100 'sposi dei due sèssi 67-."23 'i 44.761 
isu lOOimawhi di - • 57.73 -36,96 
;su. 100.femmina-di } " 76.73 ••62.97 
i E' l'identico'progresso si plèyà dalle 
Ipropdrzidni ' deg|ì ' a'ilalfabeti' ' sopra,' 100-
;oo'Stel'itli"dèlia laVe tìf ferra e di mare:' 
I • 'Ànno"aóU8'lé\fa IS^r'' 1885' '1896' 
iLèva' di te'i'ra ' ' *>6.74'," 3'8.W4 —.— 
iLèva di ifaiit-è 68.'52 —,-f,' '49.55 
I È j'p'robab'il.e 'che làiniaggi.oré'firopor-, 
.zibiio'degli anàlfatóti.'fra i o.os'cHtti'di' 
taai'e derivi dall'essere' là costa d'Italia 
lappartèneiltè allo pi-ovincie' "dove l'i'-
jstruzione è meno diffusa. 
j Se-un-in.segnamento si vuol- t rarre 
idallo, statistiobe oî a ^esaminate, è ,.que-
Isto'f '-àlie'- è ' \ir»gent,e' ' 'óo'nòèh't'p'a'r'à''gli 
|s£or^i ,yei;S|9, ,uua .istiiijziona più diffns^\ 
;sovra(Ultò nello È'.ogioni woriàioijaìi e 
ineUèsisole, sa tlbuisl'Vuole òhe-.o'rescav 
[il, (l,i.sljyo(lp,^Jnti)Hottualf3 fca, quelle pj^ij, 
icon' frase' ìli'cattivo ''àùguri'd'-''qùaìch6' 
|sìì,i:i.t,t(}rp .\h(»'»giàv'chiamato. Ie,--(t4"c, I-
itaiie ». 

air^ingidante. 

.lajlsita.iell'iMMrjtOTi 
I .JBowa'fl'— II» giornale l 'Ss^rottó. 
[conférma stasera, la notizia che l^impa-'i 
'ratora .Guglielmo ! accettò- l'invito di ire 
pmberto ,ai.i visitarlo nella' prossima-
fitimavera » a» Roma.. , .; i m, •', 
j -A. questaiC,orte'iSÌ.fanno-.g)l|ii pre­
parativi pel. ricevimento, Lìimperàtrloai 
però,, non- accompagnarH • l'.itaperatorei. 
1 -Mi consta ohe la visita,fu deliberatji.' 
da tempo; ma soltanto in questb giorni ' 
'l'imperatore .Guglielmo-.lai confermò 
faonjun; telegramma'al Rei 11 . - •' •- -

I RotwS -^'.Notizie.dà Parigi dicono 
jche venerdì prossimo la Camera fran-
icèse' discuterà l'accordo òommeroiale"^ 
italo-frano8se.i'.,4,,-i , ,,, • . r,.".rf: 

Ido^oTiitittfltr''^ 
; Le dihtissiiihi dell'qn. Gól&'̂ ltfo'ì̂  
I IRoma 6i—». SI afferma -che 'furono 
[presentata o- ohe .varrt^nno 'prossima­
mente presentate, dall'on.- (Dòlosimo le 
Jdimissioniida-sottosegretario! dv Stato-
jalleìifln'anze,!.avendo l'on. -.Pelloux dl-
isapprovato l'intervento dell'on. Colosimo 
[ad una dnàngurtalone-idi • carattere in­
dustriale, ipromossa dal deji. Giampietro. 
ìmmÈmmmmmmimmmmimmn ' i.iiiiii 

ÌÈ- pei capélli tttt-farmaco sovrano-
•La Chinina Migone di Milano, 

sala 0 raooolae un ferito. I dimostranti, 
poscia si ritirarono ' 

Lo sgombro dalla sala .si effettuò -
senza incidènti. Assicurasi ohe 'lo due 
l'ovolvorato vonnoro tirate da' un anar­
chico chiamato Ijibertttdi'cha-foiarra-
stato. Fu" ferito nella itìischia un agente 
di polizia e vi sono altcì due- contusi." 

I Br iliimaiiiia :i6U£|ràiiiìià'.'alfe. 'Dita? 
: ,Pechiiio 8 — Assidarasi' oHis'Jil'mi-' 
histra 'di Francia reqlà'm'ó, prèsso' il 
Tsuiig li 'Yam'on (miniàtèrd'dogli aè'téri], ' 
la liberazione dei' prigionieri dèi ribèlli' 
dì Sza.chuang, enfro dièci giorni. In oasp 
cdn'ti'à'Mó'i soldati'frahèosi pass'ertóno. 
la 'frpiltiéi'a.^ ' ' - '; •_ '" 

il pa'ssaorò di. una spadlziajie ijlgl'osf 

I 'Zo^iiffra 8 ^ Chambarlafn ricevette 
la-.notizia del massacro' d'un luogote»' 
beht'è, d'un caporale e-di quattordici' 
'solda'ti 'iiltìigoni-a' Jalow tra l'ebba 
M'Hho. ' •• ' •• •• 

! AspettaÉoJ pèvisibÉ" 
I Etiribo Casella fa appéllttj; , 
I allaUealtà di Sohwafzkopfeii. i 
i 11 Corriere di Napoli pubblica un 
•iarti'colo'di'iEnvico -tì.aseìlh,' nel qiiàlo 
jquestt'dimostra qhe'qualora*i-il'dolón-
inello Sch>varzkùpfen 'lasci ooiidànnara 
iPicquart, oom'e'gl'i'ha'daijciato' condart- ^ 
{nare'-DrèytUS,- farebbe; l'opera 'più -da-"' 
itostdbile che mente- uniana pos'sa imm'a-' 
Sginare. Egli soenderebbe'sotto il'livèllo-
delio - ste'ssO Henry, — - - ' ' 
ì "II' Casella' esorta gli 'amici è i parti­
giani di Dreyfué d'ogni paese a per'sii'a-
'dera 10' SChwarzkopfen di uscire dal 
isuo troppo lungo mutismo. Dice ohe" il 
ioolòrinello,'nelle cui mani sorto passati-
documenti importantissimi, è la solaperJ-
sona che possa dire la. verità-e"ohe 
'possa salvare Dreyfus. . ' 

; : Gli;8p00, fpnohi ni^n^ili , 
• t:. , ,,,..dÌ!,8òisdeHró.„; ,; . 
j .Parigi B'—' Dalla cqmpulsazlóna dei-
dooumentii'e 'dallaioscussionaidei testi-
imoni, risulta irrefragabiltae'nté.i-che il 
igonorale Bolsdeffre si. facevfi 'pagare 
Imensiimelite 8000 franchi > daiiii fondi • 
^segreti militari. Non sii sa'BBÌI-questi! 
denari ,li -abbia.adoperati- per, is-propri 
'bisogni 0, se 'servissoroi a com'p'ecara i 
.documenti, falsificati - da ' abili ; mistifica-.' 
'tori, di cui è composto l'incartaménto 
;Dreyfu3j'-- - , '. . - . -i 
i - Il gererale BoisdefCre era successo' 
nel i la94 al .posto, di'capo dello sstato 
maggiore, al- generalo Miribel, imorto' 
misteniosamenti, sospettasi di-,jveleno.-

! ., 1̂  11', a t t'a e co , .a,; f; a'.iiii-.q.', 
! " " He'ri-'y 'fu'irtridito.r'e.,,i^ 
' 'Parigi 6 •'«-Clemenceau'nellMMcoJ'e 
isi- soaglisJ contro il pt'dsidunto! Fauro, 
"il- quale,' èoiioscendo.r la voritii-iintìera, 
ipormise a Meline-e a Biilot'ohoiusas-
'sero dei documentiifalsifloati-da'tlfenry, 
,malgrado la parolai di noni usarne data 
all'ambasciatore Tornielli. - . , 

' Il Rappel dico che oBmai ó- assodato 
'che Henry fu il vero traditore. Inda-
.gini fatte provano oha leglìnspendeva' 
i30,000 franchi all'anno,- avendone-solo 
;8000 di stipendio, Il tradimantb sai-
'davaida-differenza. ' i . . , - . . - ; . ,-

ì II « meeting » antisemila. 
; . . ' ' , , ' 1 , Oli?, revplveri^tó':",'/! ,.;. 
! P^Kigi 6 — Dopo il meeting,,, anti-
'somit'a in via "Vaugirard, • sotto la pre-
;sìa^tlza'df"Dafóùtadg,<'1'nàzì'0ntil»i''iffi!Ìl-
'grado' gli sforzi della pollzìà-'redà^ò'nài 
•'alla'RUe Bao, ove i revisionisti-si trova-
,vand riuniti nella sala dòl Preàuxclel-es 
gridando-: ìHva l'eseroito! -Viva De~ 
roulède't-Gonspuez Pieguartl 
j ' Gli ' asSistèiiti tentarono 'di usoit-è 
jdal'ia'-sàl^ e ne-nacque'una' violenta 
jzùffa ; - 'furono tìra'tB'- due' ' revolverate 
dall'Interno! la-polizia'siptiodlpltò nella-

Chi avrebbe detto • ohe i' Inghilterra, 
la'patria dì Edoardo-.Jonnekiidopo .aver 
coperto di 'gloria l'oscuroi medico'dì 
Berkley e'd'averlo- portato ai ipiù .alti • 
onori:ouii'.uni..uomo possa aspirare,', ai 
posi breve) scadènza di tempo- avrebbe 
[non solo' discussela ' vaccinazione ma 
pombattu,ta.ooma una sorgente-dlmalal. 
: lììi è cosi ;' già da 'aani< -assistiamo 
'all'opera demolitrice .intrapresa i» In-
ighil terra da-unà, Lega nazionale contro 
'fa, vaooinasipnei Sila quale sono .pure-
'ascritti'uomini valenti,-quali il'IJJroolt»:-
shant. e ' i l Craighton,; e adessaidayan 
ragione la Camera dei Lordi)'quando,-' 
nelisettembre decorso, deliberava ohei 
'dlora .innanzi non.'sia colpito-dai pana 
jchì,' dichiarandosi in coscienza .contrario • 
alla.yaoolnazìone, non .|£jecia.vaccinare 
i propri figli.'Lo Stato,non ,ha diritto' 
.di..impórre ai loittadinl, la vaccinazione,! 
[poiché tale .provvedimento suona-offosa 
alla libertìi individuale •,,etco.bome.ra-ì 
jgìona-no la maggior parte degli antivac-
jcinisti....- Grazie tairte.'e 'allorai a-questa 
^stregua po'tremmtì demolii>e tutte quanta' 
ila' dìSpòsijìoni rigflardantì'l'igiene'ptlb-'' 
;blioa c'iuternazionale'.'- '. ' - ' -ì ' ' 
i 'Come tutte le grandi scopèrta, anche' 
jquella dì Edoardo 'Jénnar ha -dovuto 
passaro traverso a t re stddi, e, dopo 
essere stata • accolta con • diffidènza, 
quindi - aocìamata don- enttlsiasmo, Su-
jbìsoe ora la discussione, fr'utto dell'aha--
disl e -dell'asperianza.' ' 
I E notate 'bene Che tanto i v'aooinisti 
'quanto gli anti-vàocinisti'i adducono la 
statistica a favore della"ilorO'tasi.'da-'-
jduceudo da 'èssa i-'loro"'ragionamanti,-
^osl che;"fenoffleno atraffo",''tha'-'tì8nté' 
affatto 'nubVa,' gli stesSi ' numeri' dai" 
quali gli uni traggono-date conclusioni, 
fiel>vonp''iagH avveré'ari' per ' Stabilire' 
delle conclusioni affatto opposte ; la qual 
posa dimostra; dna'-'volta di"più''aò'iAe 
jla statistica sia Un'arma' a dopploUaglio, 
a come'i-numeri-per sé abbiano poco 
significato' se non 'si -scandè'fi indagare 
.la i '̂agione ultima-'dei'fatti in modo da 
non falaàrno la interpretazione.- •' ' ' 
; Ma'.-'per non uscir di Oarreggiata,' dirò' 
coma' la delibebazibne dalla Oafneî a in-
'glase abbia suscitato : anche in Italia 
luna vera lotta travaociim'sti' pd anti-' 
iVaooinisti.; gli uni validamente rappre­
sentati da .Bizzozzero,' Pagliafti,'.Ralnello 
|e 'Abba,. gli 'altri spabi'àlMelite diti pl-of. ' 
Kuata'dell'Uiùversit&'di Perugia; e'.la-
lotta-e la disèussiono -'non si "rèstrih-
.isero ai giornali soientiflci,'.'ma fùronb 
iti'asolbato' anche sui gioi'nali • politici,' 
.la-qual cosa forse fu un-bene, poiché 
;ti'nttàndosi • di una 'questiono d'iddole" 
affatto generale, è'natutele• ohe se né' 
interessi la popolaisi'one tutta. ' 
ì 'Risparmio-ai'letloi-i la'Alza dei nu-' 
.meri'ohe'io ho dò vitto''sprbìi'mì p'er' 
esprimere brOvomenta' la 'convipzione-
fattami dopo-lo'studio e l'analìsi-delle 
ragioni addotte-dalla due:scuole. " 
j -1 medioi,'Usoendo dall-'Oniver'Sità jenza 
mai'-'avel' sentito'-ana;'parola:èuUa va'o-
cin'azione, -afferma -il prdf. ' Ruata,"ne 
Jsono 'fautori solo per tradìzionoV per-' 
ohe su' questo riguardò ossi si • deb-' 
,bOttò''?»b'tì«ia'i5P«*^Ila-'pM'd'6ri''1l-valgd 

tt^fteiiriffifàpii' 
puerilft,ti5aiiiil^,^^ma. ppi- il,-doporp • ,del-
'l'insegnapjèflto/ u()lvp),'iiiariq, '.io'iforto-
men|?-,protas{o..j,S?Mi, fngcjìto se no.n 
>rièd>>'das'si,-'lè.balic' lèzlbnl lidita sitll'atj 
gombrftd àll'àtoriè'è' tdrlhésé nèl-''co'ryo ^ 
dMglèn'l',5'e non,*dubito ' che intuMV-Ia' 

altre Universìtii nel Regno si farìiraì» 
|rettanto in un tema dì cosi alta im­
portanza. • - - j . . . . 

vaSisiwtrwrw-
giosa, ma 6 npaevole, a riferiscono ohe 
èu 1000 bambini vaccinati Bi.sooooHii-," 
bono in conseguenza.dell'atto operativo : j . 
può darsi che .simili risultali, si abbìanOii,-
holle statistiche di .qualche i anno.-jfa, >• 
quando ancora si usava i l vaccino uma»i, 
nlzzftto • a .non; s i . era, paj?, nulla aerupB- .i 
josl- nell'osservanza i dell'asepsi, •sicché. ,-
non raramente sopravvenivano compii- , 
panzB) quali.risipole/ gangrena, ulperA-
|;ioni,-aco. Oggi io, crédo chè,'aatvo .(sasi"i 
aoco^ionaliaslml, il medico,il,qualefer,-.'. 
il0asa.,un'i.bambina'3Ìn.>consegu6nss!iif,di.i 
lina- vaccinazione," debbai Incolpare, oom-i, 
Ipletamente.lfi propriadinperiziai riootido jj 
dì i aver'' assistito, i neu'Qspedal ,ìaaggioj;a . 
di Inorino alla-vaooinazionaidl.^tutti gli • 
ammalali dell'.OSpedala stésso (oieoa-SOB).) 
in una,medesima!giornata, a non il Bil*-': 
|iim9 inoon'venianteiSiiebbe a.vèrifio«Be.-i; 
; L'isolamento dei-.i, malati é„la-.d!siii-t;. 
fezione degli ambienti, cui gli antlvttc-
cinìsti vogliono àtti'ibuira tatti; b risul­
tati.fino ad qraiOttonutì,.ponti!oila.dlf-i' 
'fusione del.vainb!o,i:Ba'pósaono paawej 
*,buoni coefflpientl dslla'vacóinazionai nelJi-
bftstanoida solì-jadi 'impedire.il diffon-M 
dersì e il perpetuarsi del- morbOs-. Wtn.. 
teremmo-.contro lejleggif dell,'epidenilo^ > 
logia e, contro . l a pijatloatjdi .-tuttfciì-» 
giorni.88 pretendessimo.ciò;' '-j i HÌ'IC 
I .Èi'veroipur troppo ohei-lni Miaet ib--
biamo hncora una mortalité, .annua p.9B., 
ivaiuolo- abbastanza elevata^.'ma-thoa'ràfi 
alttiettanto .varo ohe-in Italiaila-vaaefe'i 
zione sia cosi perfetta dq ntm 0otm^i},. 
'ragionivolMente desiderare di ipiAs'-ijii-
•..Eoco.'la- peróentaale deia vaccinatila, 
nella-varie .nazioni in cui l'inilestb.Sail*,! 
cinico fu flno.iadjQ^gi.iobbligatOEiOi'.wiitJ 
Italia 75 vaccinati ogni lOOiaàttii 

Inghilterra-I82 - ' *„,<•>.•'it; ti>»,.,!j,»J 
Beozia t , 86.1'. ..»'.-•- . ». ' , .» 'f i':iì^, 

Eveziai.f. i ' 8Qi .>- -»'.-'i.!,.', »'•!•,•», ; , )* '! j , 
. ermania, j7B- . •»<.• •. -'»,: ,»- .ilHcf 
i .A,.'tttttR prima- p'4iiei!alrano,>,.iCh9»itt<j 
parmaniai col 72 per,-Cento dil vacofeu 
patiji »i"Sia• ,una mortalìtfci.basBiaSltftat.' 
perìiVaiuoloH lnentte<.ia : ltelia,.-j>ó^iS6's 
parvoanto,di!,v,adoinati sì ha -uast.iaidHi:'! 
Jalilé,- alquanto .'sapèrlora.i Ma,: mènteat,-
in.©ermania la'vaccinazionaideva,esser i 
fatta nel ipriiho anno dv vita, in .Italia-, 
t!]3i dei-vaccinati hanno ipiù di un-anno. s 
d'età,.e molti, bambini socooi^bóflo-jdl'-
vaiublo prima ohe.sia provvedutQ,allÌ9H' 
loro vaccinazìona:'in Gecmanla.'inol,tre'! 
'è perfettamente esaguila-'anohe-ila.pi-.i. 
vaccinazione, -il che, fino ad> ora ..non é-. 
avvenuto ini' Italla)io,l'imp'octanza.dei-la"; 
cosa si I capisce quando si ' pensi» oh*) 
l'immunizzazione,'data da un'innestOii; 
Vaocinico.oessa.generalmentéf'.dopo'/unSti 
'diecina di;anni. .-, •-.. - .. ,- • :•'A i;r 
; È ormai noto a,tuttiioome nèUaguète»i> 
ifranoo-prussiana .'del > I870i7d,,-. easeiido.1: 
'scoppiata un'epidemìa, dì: vainolo;» L'»'..-
saréito. francese. iaoomplqtamente, ivao-,, 
oinnto'.pagòiall.'orribila morbo .ttn-|trì-!-j 
,buto dìl.23,4a9i y'ittime,.i,ijiBhtP9 iqjjaUi! 
germanico bene,vacolnatoinoriipei'aatfe.-., 
'so.non-261 .uOmini- di v.aiuolo,.'«/Nella;, 
stessa tenda, riferìree il senatore «Bìzi-.;.; 
zozzero, respirando lo stessa aria, i 
ieriti francesi-venivano mrs'erataehte , 
Colpiti dàl-male, méntre quallitedésoM'' 
'ne'restavano immuni! - -• •') •' '''•"••• 

«: Un'istèrica • (Maria 'Wbrtléy':Moii'','= 
ta(|ue, ''l'apostolo ' fervente' ' della -vaioi' 
lizzàzione in Inghiltèi'ra);'unflì'lèggenda-J 
da- vaeoari- (i pastori 'sti' 6tìi"'J'etìtiar' 
'fece'la sue èspèriemié) è un'émjS'jhitói'. 
'(ISdbardo "'Jenner),' 'forman'o-''la'i grandl'-
basi scientifloho delia ''vaccinazioneI-» ' 
.tosi conèlude il R'uà'ta la "serie'de'suoi ' 
luughii articoli. "Ma"-io' chiedo 'ai-miei | 
colloghi cosa mai rìmarrobbe "doria. 
medicina se noi dovessimo rigettare 
tutto quanto oì-venne dall'arapiHsm'o ! f 
Forse che la scienza medica stossà'nofa'-
ideva-all'empirismo le Suo umili'origini? 
' E -però,''non per atavica i tradizione;'' 
ma par un accurato' esame- dèt^ fetti," 
'io opino- ohe proprio al vaccino di'JènJ'' 
nor dobbiamo; so siamo -riusèitija' l imi - ' 
'(tare eriormamento la schifosa riia'lsLtlla'i ' 
|certo l'isolamento e la' dlsìhfezi'óae Sg-i' ' 
iporlanb aricho qui tuttb-quaj '-vanlagigi ' 
per i quali' 'si debbono- ri^oró's'któ'énjè- ' 
osservare nelle malkttlé infettive'' i.ìi'" 

genere. - -i - • .> -•- ;•••'. i -1 > --
, invidiamo 'dunque -la"Gèr'm'attia,-'la" 
quale può-vantare-"una't)a'Sslpsiiha'"mor- ' 
talita per vainolo, ma cproma*mO"sa-' 
Ì)ratutto-dl -imitarlaj è-'di''ithitylk 'Sjid-
'oialmente ijella scinipòlds^ 'ò'ssé'rvatìzttf ' 
'délW"VaooSnézione:'p-d'ella 'HvcCQ'<!iKÌi-' 
[xione ,'"'su qu*ast"Ultilnat's[)aciiiitìéntè',|lì-''' 
'sistitoo, poiché'pr'opriò'non é^'èinéofa ' 
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entrata nello spirito de! nostro popolo. 
Solo cosi potremo sparare di vedere 
un giorno completamento debellata la 
temuta malattia, la cui dilTusione era 
già stata rorteuionte combattuta con 
la foudaziouo in Itoma dell'Istituto vac­
cinogeno dello Stato, il quale — poiohà 
con provvedimento inconsulto votine da 
qualche tempo soppresso — io auguro 
possa presto risorgere a vita fiorente. 

Un medico, 

GLI ftCCATTOHI 
Molti azionisti dell'BsposlKione di 

Torino hanno immaginato di devolvere 
il fondo della loro azione a favore di 
un istituto contro l'accattonaggio, che 
manca a Torino. La idea è doppia­
mente buona, perchè l'iiccattonaggio & 
nello stesso tompu una dello piaghe più 
vergognoso e più indegno di una grande 
città. 

A pî oposito dell'accattonajjgioi nella 
Gazietla del Popolo, Paola Lombroso 
scrivo un articolo in cui cita alcuni a-
neddot! tratti da una curiosissima mono­
grafia del Paulian, usoita lo scorso anno 
a Parigi — Paris qui mendie — mo-
uogratìa che il Paulian ha eseguita non 
solo su infiniti dati statistici, su infor­
mazioni non dubbio, occ, ma anche con 
l'osservazione e l'esporimonto personale, 
travestendosi da mendicante e rivendo 
in mezzo ai mendicanti. 

-»-
Che i poveri bambini in cenci cho 

vi rincorrano por la strada, che i moU' 
chsrinl, gli zoppi, gli orbi, seduti vicino 
alla Chiesa, in capo dei ponti, eco, 
fossero degli impostori, od ostentassero 
una miseria che non ò in verità cosi 
profonda, era una cosa risaputa, ma 
come un dato impreciso cho svanisce 
davanti all' immagino pietosa e non vi 
lascia l'animo di passar oltre senza 
metter giù a scarico di coscienza la mo­
desta decima di un soldino. Il libro dbl 
Paulian è veramente fatto per edificare 
sullo vie che prende l'obolo di persone 
caritatevoli si, ma inesperte, che in­
vece di andar come esse credono, a 
beneficio del vero bisognoso, va ad a-
limentare l'ozio di una turba di fan­
nulloni. -

E questo il Paulian dimostra con dei 
dati di fatto. A Parigi dunquo, e come 
a Parigi probabilmente in tutto il mondo, 
quella dei mendicanti ò una vera cor­
porazione, come quella d'arti e mestieri, 
che ha 1« sue leggi, lo suo regole, ì 
suoi formulari, le sue guide ufficiali e 
stampate..,. Ci sono dei Botlin (guido) 
fatti per loro uso speciale, anzi i Botlin 
sono duo: uno grande, detto il Orand 
jeu, costa non mono che 8 lire. Le 
Petit jeu, invoce, costa solo lire 3.50. 
Queste guide, ad esclusivo uso dei mon-
dicanti, portano il nome, cognome e 
indirizzo delle persone caritatevoli di 
Parigi. Nel Petit Jeu non c'è elio il 
semplice indirizzo, ma nel Grand jeu 
c'à anche una quantità di particolari, 
l'ora favorevole per presentarsi, il pro­
testo migliore da addurre, secondo le 
persona. Cosi è indicato, che il signor 
tale Y. 0 X. fa più volentieri la carità 
in buoni, o in natura, o in denaro; che 
quell'altro Y. preferisce beneficare i 
bambini oppure i vecchi, o le donne. Ci 
sono cosi dei mendicanti abili che si 
procurano in questo modo tutto quello 
che pu6 loro occorrere, dai buoni di 
Liobig.a quelli per la pigione, dal cioc-
oolatte all'olio di fegato di merluzzo, 
dalle flanelle Jilger ai baliatici, ai ba­
gni di mare, ecc. 

•#• 
I mendicanti che hanno poi una corta 

ingegnosità per dei Irue speciali, arri­
vano a farsi delle piccole rendite con 
ancoi; minore fatica. Questi true sono 
variati. Cosi ci sono i portatori di let­
tere : per questo mosticro basta avoro 
un prontuario di lotterò, e un po' di im-
maginazipue e d intuizione. C'è la lot­
terà da portai'e a una famiglia in cui 
è morto un bambino od è guarito, in 
cui si parla di uo proprio bambino ma­
lato, della stessa malattia, e si prega 
la famiglia, in nome dol piccolo angiolo 
defunto, di voler prestare soccorso a 
quest'altro piccolo degente, C'ò la let­
tera «he si porta nella famiglia, dove 
si è fidanzata una ragazza, in cui si 
implora! iu questi momenti di gioia di 
voler soccorrere un povero padre di 
famìglia, gettato sul lastrico con 5 figli, 
cec, U'ò la lettera di un operaio disoc­
cupato che ha trovata impiego all'altro 
capo della Francia, a cui mancano solo 
i denari del viaggio, 50 o 60 Uro, cho 
egli spera di raccogliere facondo una 
colletta, ecc.- Qual'è la famiglia cho 
nel tripudio delle nozze o noll'aoca-
sciamunto di un lutto va a cercare lo 
coso tanto per il sottile e rifiuta la 
sua moneta? 

Questi mendicanti, solo che abbiano 
buon occhio, lavorano a colpo sicuro. 
Qualcuno si è ancora specializzato in 
uno di questi espedienti. Cosi ci son 
quelli che fanno il mestiere esclusivo 

di farsi dare, non i denari del viaggio, 
ma (lei biglietti ferroviari dai rispet­
tivi consoli 0 deputati per ossero tra­
sportati al loro paese d'origino, o in 
luogo di ipotetiche risorse, biglietti cho 
poi rivendono alla staziono ferroviaria 
a muta prezzo... 

Altri, fruendo (ò la vera parola) di 
qualche imperfezione, peregrinano da 
un ambulatorio all'altro, faccnilosi dare 
dei linoni per cinti, por apparecchi, 
per gruccio, ecc., ohe poi rivendono 
agli ortopedici, realizzando dol guada­
gni rilevanti. 

Un'altra categoria di mendicanti ha 
un'altra specialità: quella dei crostini 
di pane, che un povero macilento va 
a raccoglier nello case, fingendo di 
avoro una famiglia cho muore di fame, 
Questa famiglia ò poi rappresentata da 
un compare che sta sotto la porta con 
un sacco, in cui son messi i crostini 
per venderli ai palafroniori, agli alle­
vatori di cani, ai cultori di coniali, c-c'c. 

Una grande abilità dei mendicanli 
sta nel sapersi vestire. Il Paulian dit 
a questo proposito un curiosissimo a-
neddoto. Un giorno si pi'Osenia da lui 
un vecchio cosi cadente, con una barba 
di patriarca e vestito in un cosi misero 
modo, che perfino il cuore del Paulian, 
che pure ora messo in sospetto dagli 
esperimenti, se no commosse : il vecchio 
era talmente a brandelli cho si vede-
van lo membra attraverso i panni, i 
piodi gli uscivan dalle scarpo. Il Paulian, 
commossa, gli diodo un suo pastrano 
in buònissimo stato, cho egli aveva 
adoperato lino allora. 

Dopo qualche giorno, quale non fu 
la sua meraviglia, ritrovando lo stesso 
vecchia, nel riconoscere, dopo un at­
tento esame, che voramonto era il suo 
pastrano quello che il mondicanto a-
veva indosso, ma, in cho stato ! voltato 
a rovescio, coi cordoni strappati, un 
grosso rattoppo bleu nel bel mezzo, una 
aria usata come se fosse stato un vec­
chio vestito adoperato da conto anni. 
Sbalordito, egli prèndo da parte il vec­
chio e gli domanda come ebbe potuto 
in pochi giorni ridurre in un tale modo 
l'indumento. « Caro signoro — gli ri­
sposo il mendicante — io non avrei 
fatto più affari... > Il Paulian soppo, cosi 
Investigando, che ci sono delie rac-
comandettses apposite per dare a que­
sti abiti dei mendicanti il loro ' ehache.t 
speciale, o che ridurre un abito buono 
in un abito da mendicante costa dalie 
2 allo 3 Urei... 

•#-
Tre o quattro inverni fa, essendo la 

temperatura freddissima a Parigi, si 
improvvisò una specie di dormitolo 
pubblico nei saloni dell'antica Esposi­
zione, dovo al piano superiore lavorava 
un pittore celebro. Un giorno, dovendo 
questo pittore distendere dello grandi 
tele e avendo bisogno dell'aiuto di una 
ventina di uomini, pensò che niente 
sarebbe stato forso più tacilo cho scen­
dere di sotto dove c'erano quelli da 
lui creduti poveri e proporro loro un 
tal lavoro niente affatto gravoso e in 
cui avrebbero potuto guadagnare una 
giornata di 3 lire. Ma qual non fu la 
sua meraviglia quando, su un'ottantina 
di persone nel fioro dell'età, non trovò 
che due persone ohe accettassero l'of­
ferta; tutte le altre, sotto un pretesto 
0 l'altro, non ne vollero sapere !... 

Altro fatto. Up sacerdote .ha fondato 
a Parigi un'istituzione utilissima per i 
poveri disoccupati. Egli riceve nella 
sua casa tutti i poveri disoccupati, cho 
gli vengono raccomandati o che nella 
sua casa, mentre sono ospitati, trovano 
un lavoro con cui possono pagare in 
parte questa specie di rifugio e hanno 
disponibili tre oro al giorno per cer-
cara un posto. A mantenere questa isti­
tuzione il sacerdote ha emosso lioibuoni 
cho ogni persona caritatevole può com­
perare (costano 2 o 3 lire), por darli 
al povero cho eccita la sua compas­
sione. Questi buoni o biglietti sono poi 
numerati, sicché, la persona beneficante 
può controUaru so il suo protetto è 
andato alla casa oche fine ha fatto. 
Ora, il Paulian. ne distribuì a dolio, 
porsene pustulan.ti che parevano degne 
a che gli erano state raccomandate. 
Gene, .su cento di questi individui, un 
tfl.rzo rifiutò addirittura questo buono 
sotto uno 0 l'alti'O protosto; un altro 
terzo preso il buono e non si presentò 
alla casa. Dogli altri una metà anda­
rono alla casa per un giorno, ma poi, 
vedendo cho si doveva lavorare, non 
vi tornarono più. Di tutte queste por-
sono solo quattro orano veramente bi­
sognose e desiderose di lavorare. 

ALBERTO RAFFAELI) 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLiJ SCUOLE DI VIENNA 

Assisteite ger molti m\ dei liott. prof. STeliali 
Visito e consulti dalle 8 alla 17. 

Udine • Via del Monte, l'i « Udine 

VARJIETA' 
Un ptwaioro al giorno^ 
Come 11 gé\ù alto pUnle, ai fior l'arsura, 

Ls grandino AUQ qptgho, ai aamt ti rernio, 
Cos\ i)«mt(to «Il'iiom fu sempife amoro. 

X 
CognìzloQi utili. 
Sonza farcene garanti, diamo una lista di 'cibi 

cho ttn Igiciulsts consiglia a chi ha lo itomaco 
poco Atto alle pronto o regolari digestioni. Qnoati 
cibi larebboro : riso ben boUitOt piedi di maiale 
bolliti, trippa bollita, zuppa d'orso o di aagu, 
cerTQilA bollita^ fette di uelvaggina in iutiogolo, 
ovB frustato^ trota bollila^ trota fKtta, salmone 
fresco bollito, BBlmono franco fritto, 

X 
I A afingo. 
Polì verbo. 

A L 
R I 
G O 

Spiogftz, del togogrigo preood. 
OCA — MANO - NOIA — CAMINO. 

X 
Per Anlre. 
Un signore molto scrupoloso VA B far visita 

a un arciveaoovo venuto a Roma, e scendo a 
una aamera mobiglìata nei pressi di piazza di 
Spugna. 

Il signore sbaglia di piano,., e capita oetl'ap-
part'ìmonto di una signora... un po' allegra, nel 
mentre sta facendo una toeletta molto intima. 

Il tigaord, confuso e tnrbato a quella vista, 
balbetta : 

— Ho l'onore ili parlare a monsignor arcìvo-
tCOTO? 

PROVINCIA 
Ciwidale , 5 dioombro. 

Quarta ooncerto musicale. 
Assistendo nel pomoriggio di ieri 

alle ripetuto prove di Jolanda (fantasia 
medioovaio, versi dol prof. V, Masetto 
e musica del prof. Pistorolti) da- un 
palchetto dol Teatro Ristori, pensai 
che quella penombra si conveniva al 
toma vaporoso rivestito d'una musica 
fine, cho me lo faceva sentirò e vedere. 
Invece alla luce della ribalta, più tardi, 
dagli stessi egregi esecutori in costumo 
del giorno ed in mozzo a tutto l'ap­
parato prosaico di un concerto, l'.of-
fetto non fu ottenuta come alle provo. 
Locchò, a mio avviso, si oltorrji, con 
una/oplica in, altro concerto (od, il 
bozzbtto Urico • la meriti),'nel quale 
Jolanda non abbia il settimo pn.sto 
d'ordino progressivo, ma il primo, o si 
curi meglio 11 solo estorioro del suo 
Fernando. , 

Dol resto il IV. concorto, specie nella 
parte prima, sognò un progresso no­
tevolissimo sui precadenti, pur riusciti, 
e ne va data lode . all'iniziatore prof. 
PistorcUi sullodato ed ai suoi coopera­
tori di Udine o di Cividalo, che sarebbe 
lungo tutti nominare. 

Ugualmente mi dispenso dall'analiz-
zare i dicci numeri del ponderoso ma ben 
assortito programma, e noto soltanto: 

Anzitutto i cori, cho, istruiti dal inao-
stro Escher, non sono riconoscibili da 
quelli di una volta. Bisognava udirli 
nel caratteristico Canto notturno d.ello 
stosso maestro, per violino con accom­
pagnamento a voci mute! Queste pa­
revano un'orchestrina lontana lontana, 
e mai cho una vóce delle 20 o 27 ec­
cedesse di una liuoa. Nel coro poi di 
Abl, Addio alla patria, il basso signor 
A. Gasparini, soprastante a xutti, com­
mosse col grido, che m'immagino del­
l'esule il quale abbandona il suo paese 
por sempre. Finalmente l'Inno alla Croce 
di J. Tomadini fu per i cividalesiuno 
rivola'ziono. Che dovevano i bravi co­
risti di Udine far conoscere ai nostri 
un simile gioiello del loro grande con­
cittadino. 

Dopo i cori, il quartetto d'archi (mae­
stro Verza, primo violino) e pianoforte 
(maestra signora Canova-Tuzzi), nel pre­
ludio Il rHuvio di Saint .Saéns. Fra i 
tanti progiudizi, si crede che simìglìanti 
musiche siono astruso e noioso. Invece 
il pubblico compreso di primo acchito 
0 si diverti. 

E, d"lois in fundo, la contessina Gi­
sella de Portis. Ell'ora bella, elegantis­
sima, vibranti], appassionata. Fu rega­
lata d'una corbeille di fiori. 

Dunquo al quinta concerto di musica 
sacra, per la settimana santa. Con le 
forzo riunito del sullodato prof. Pisto 
rolli 0 del. maestro R. Tomadini, che 
iersera si vide al pianoforte, o dogli 
altri valorosi cooperatori di Cividalo. e 
di Udine, si dia la liisurresione dol 
Cristo dell'illustre Tomadini, altra opera 
nata qui o conosciuta dappertutto fuori 
che in patria. Servirà so non altro di 
prova por una esecuzione piìigrandiosa 
nella ricorrenza dol centenario di P. 
Diacono. op'. 

Non moptO) ma gpawementa 
f e r i t o . Abbiamo ieri raccolto la no­
tizia che a Pordenone era stato rinve­
nuto il cadavere d' uno . sconosciuto, 
lungo la linea ferroviaria. Invece trat-
tavasi di un indivìduo gravemente fe­
rito,alla testa 0 al dorso, disteso a fianca 
del binario pressa quella stazione ferro­
viaria. Fu riconosciuto per Giovanni 
Uockmuller fu Giovanni, d'anni 26, 

guardia di finanza austriaca, che aveva 
disertato dalla brigata di Pontafel. Ura 
vestito in divisa s non aveva armi. 

Lo si rinvenne-alla ore 21.:)0 di do­
menica, poco dopo il passaggio del trono 
diretto, e ritlensi sia caduto appunto 
da quel trono in movimento. 

Fu trasportato all'Ospedale in gravo 
stAto, ma non si dispera di salvarlo. 

Alba ppometlitploe. Vonnoro 
denunciati all'autoritii giudiziaria Brun-
Del Re Dogali d'anni 11 e Bruiì-Dol 
Uo Saati d anni 8, da Fanna, perchò, 
mediante falsa chiave, introdottisi nolla 
cantina di Marus Giovanni, in piti ri­
preso rubarono vino per lire lUO. I 
duo ladruncoli sono confessi. 

Fupta alla nicotina. Fu arro­
stato Giona Sogaletti fabbro ferraio da 
Sesto al Roghena, perchè di notte, me-
tliantS rottura e scalata d'una finestra, 
penetrato nel negozio privativo di Al­
ton Giovanni, rubava Uro 45 in biglietti 
di banca e monots di ramo o nikol, ed 
un pacco sigari dol valore di lire 'Ò.20. 
La refurtiva venne sequestrata. 

Un calzolaio olia si eoliaaa. 
Certo Bortolo Giovanni da Pordenone, 
ora stato fornito da Luigi Ragagnin di 
tutto l'occorroute per la confezione di 
calzature, con l'obbligo di dividere in 
parti eguali il guadagno. Il. Bortolo, 
.invece, fuggi all'estoro appropriandosi 
lire oSQU spettanti al Ragagnin, Fu por-
ciò denunciato. 

Inoendio. In Raspano il 5 corr. 
por cau.sa tuttora ignota sviluppavasi 
un incendio nel fabbricato colonico, 
stalla aia e fienile, ili propriotii dol dòtt. 
'Ambrogio Rizzi di Udine distruggendolo 
completamente. Andarono puro distrutti 
noll'inoondio i mobili, gli attrezzi ru-
l-ali, od i foraggi di ragione dol colono. 

Il danno complessivo ritiensl 'superi 
le lire tremila. 

Entrambi però i lìanneggiati sono 
assicurati colla .«Foudiaria» la quale, 
ha giti dato iniziativa alle pratiche por la 
'rilevazione e liquidazione del danno 
patito. 

DAL FBIOLIffOm « I 
Gli antiolil amici di Meta-

• t a a i o . Scrivono da Goiizia, 5 di­
cembro: 
' « Piotro Trapassi è stato a suo toinpo 
grande amico di famiglie nobili gori­
ziane, e specialmente dol conto Sigi­
smondo Attoms, nonno degli Attems 
che soggiornano in queste vicinanze. 

Ma, il vate non è sempre profeta. 
II Motastasio non pensava di certo che 
in quella casa degli Attems sarebbero 
bastate duo generazioni a cambiar tutto. 
K quale cambiamento! Il conte Sigi­
smondo Attoms proteggo o favorisco 
gli sloveni a spa(Ĵ  tratta, a Piedimonte 
e a Lucinico, ed è in una casa di sua 
propriotii cho ora verrii collocata la 
nuova scuola slovena piantata In mozzo 
a.noi non si sa dire porche. Povero 
Metastasio; ohe brutti..., trapassi. 

E non è tutto. In. seguito a matri­
monio incontrato da un altro conte 
Attems, friulano, è entrata in famiglia 
una «lava, e questa combina matrimoni 
fra slavi, si adopera a tutt{i. possa per 
fare che fiorisca la razza slava, fa'ro­
gali sopra regali perchè mandino tutti 
i figli alla scuola slovena. E In questa 
occasione dol giubileo si dico che abbia 
regalato una gran bandiera tricolore 
russa a una società slovena di questa 
città ». 

Essendo.prossìma la fine 
dell'anno preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere al 
più presto farci tenere 
l'importo che ci è dovuto. 

L'Amministrazione. 

UDINE 
Il temgto. Abbiamo un seguito di 

giornate veramente primaverili : la tem­
peratura è straordinariamente mito, il 
cielo torso e. profondaraonto azzurro, 
il solo caldo ; cosi che in qualche 
luogo, come ci fa sapere un amico 
agronomo, i .peschi o ' i mandorli' hah 
mosso fuori flduciosameute 1 fiori. In­
somma un principio di dicembre eocé-
zionalissimo. Purché non. lo dobbiamo 
scontare più tardi«•càipftvpi'ezzo-l'Ad-
ogni modo, prendiamo f|i< t̂anta quello, 
bene. 

Pei» l'Eepoeixione di Udine 
nei IS03. La Commissione nominata 
per predisporrò questa Espasizionoì 
terrii seduta questa sera. . . 

P O P gl'Inioptuni del lawopo. 
Il ministro d'agricoltura ha diretto ai 
Prefetti una circolare relativa alla legga 
su^ll tnforturtli'dol lavoro. Con'essa il ' 
ministro ricorda cho i capi o cspraonti 
di impreàoi,industrio o Costruziòtìi; da-,; 
vono ontjro duo giorni prosónbiro la 
denunzia 'ih ógni infortuftlo 'sul" lavoro 
all'autorità di pubblica sicurezza. Por 
Io improso, industrie e costruzioni ob­
bligate all'assicurazione, la denunzia 
dov'essere fatta secondo un modulo 
stabilito dal Ministoro, od il ministro 
invia alcuni esemplari ai profatti,. pòr­
che li distribuiscano agli industria,!!,: 
avvertendoli cho potranno provveder-.. 
sono presso la Tipografia Nazionale io. 
Roma. 

La circolare invita il Prefetto ad indi-., 
care all'ufficio di p. s. lo disposizioni-
dì leggo e dol regolamenta toste ri­
cordato. Indica poi .-quali sqno. gli ob­
blighi speciali .che la legge impone t.. 
queste autorità: il principale,è di ri-i. 
mottoro un osomptaro della . denunzia . 
di infortunio al pretore, quando si tratti 
di impreso soggetto all'obbligo cletras-... 
siouraziono o quando, le losionl abbiado 
prodotto o possano produrrò.la morte 
0 un'incapacità.temporanea per più. di 
di.ooi giorni. , 

In base a tale comunicazione,, il pre-
toro- procederà a . un'inchiesta, .1 ani 
elementi ..e dati .di fatto-.serviranno, . 
nel caso, di fondamento al prooedi-i . 
monto.giudìziario da istituirsi por accer­
tare se l'infortunio sìa dovuta .a oolpa 
penalmente porseguibilo dell'imprendlr. 
toro 0 industrialo. L'altrp esemplare 
dolla denunzia deve essere rimesso al-, 
l'ufficio provinciale-p circondariale di 
p. s., per tenero . l'el.onco dogli infor-
tunii colle relativo indicazioni, e ciò 
non solo por ^orvìr.p di prova della 
denunzia, ma co.me do.ntrotlo'alla stA-. 
tistica generalo degli infortuni, ohe il, 
:.Mlnistora compilerà. 

Elezioni oòmmorcìaii . . 
. Risultato dolio sezioni di UdineiTrì-
.cesimo, Pasian Sch., Faedis, Rivignanq, 
Manzano, Pordenone, S, Giorgip No-. 
gare, Maggio, Sacile, S. Daniele, S, Pie-. 
tro.al Natisone,'.Tarconto, Tolmozzo,. 
Mortogliano, Gemona, Latis?.na, Pa-. 
luzza.p Poutebba. ..Votanti 8ó3, 
De Marchi Lino voti 6pó 
Degani cav. Giov. Batt. . ». . 649 

-^linisini Francosoo , »; O-tl 
Kechlor oav. uff. Carlo » .„8i?3. 
Moro Piotro . ,.,». Ì612 
Stroili oav. Daniele . » 598. 
Galvani cav. Luciano . , , ». .531 
;Brunich Antonio ' »r. 5Q2 , 
Corradini .\rnaldp , . » 316 
Linussio Danto » %^À, 
De Gloria Luigi ,. > \i\ , 
Hizzani Leonardo . . » 138 
Gonano. Giovapni . . , , , , » , 70 
Micoli Toscano cav. Ltiî i » . ^7 
Barbieri, cav,. Luigi; >. : \ . !»̂ ^ ,39. 
. \ ijonsigliori. dà ,flléggpre %w^ 9, ,Mjiu- ; 
cane ,ì risultati ,dl,4 ..sezioni. .Manda-, 
reno verbale negativo la sezioni di. Az-
-zano Decimo, .Cotjroipq,. Palmanoya,-
Spilimbergo, Comeglians, Ampezzo,, Fa-r 
gagM o,.S. Vito al T^liam.onto. ; 
; Mancano i risultati delle sezioni di.. 
.C|vidale,. Maniago, Modun o.Resiutta. 
1 Ad -ATÌano, il proto.re,. vi.stp che î lle 
ioro 11 e mezza non orasi potuto an-
•cor costituirò' il soggio,:SO no ajidò. por 
i fatti'sij'ói.. Ciò putrébbi), renderò ne­
cessaria una nuova convocazione di 
;quolla sezione. 

Cose che Siiooedono in Tri» 
l iunale . Ieri, comparvero innanzi a! i 
.nostro Tribunale penale due donne con 
:approsso un figlia dì sotto. anni. eia-
]scuna. Una di queste donne è anche 
incinta. Erano tutti o quattro imputati 
di furto qualificato di pochi .grappoli, 
d'uva, porpotî ato in unione di più di 
tré persone, ciò che aggravava la ro-
|spousabilità dei giudicabili, Como.i let­
tori vedono benìssimo,una vera o pro­
pria associazione dì malfattori !!.. E 
chissà, chissà mai, come vorrà fuori 
quello 0 quella ch'è ancora nel grembo 
materno!.... 

Le duo donne si buscarono ivi giorni 
:di reclusione ciascuna; i dpò.ragazzini 
furano prosciolti dall'accusa,,perchè non 
avevano raggiunta l'9tà, (nove anni). 
prima della quale la leggo, vieta che si. 
possano introdurre le speranze della;. 
•Patria neirp,mbiente educativo dei Tri-
!bunali. •••••.-, 

Il Tribunale, dunque, assolvendo ì due 
pìccoli imputati, ha s6ntonziato sompli-
cemonto questo; cho il magistrato o 
l'ufficio che li ha rinviati al dibatti­
mento. Ignorava l'esistenza dell'art. 53 
del . Codice Penalo ( « Non. si procede '̂ 
;oontro .colui cho,.nel.momento:irt oui: 
ha comm.es.so' il fatto, .non avo'va com-
piutp i novo anni ».) 

Né noi ci sentiamo di óousigliare il 
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magis t ra to od uFflcio prodot to a . r i c o r ­
r e r e in Appello con t ro ques t a pa ten te 
inflittagli dal T r i b u n a l e ; A a piut tos to 
consigl ieromo quant i po^aolio t r o v a r s i 
al le proso cou una Giui t i^ia cosi s a ­
p i en t emen te ammin i s t r a t a , d i r a c c o ­
mandars i a Dio, pe r usc i rne con mono 
s t rappi possibili nel la ^olle. 

Il difensore — avv. Frarièeaohlnis — 
ha de t to senza pelo in l ìngua il p a r e r 
suo, sul caso,., s ' ha da chianilirlo s t r a n o ) 
Uà dot to , fra a l t r o , cli'e^mai,. dacché 
indossava la to^'a, gli e r a tocca ta una 
cosa sittiilo, 0 che spe rava di mai più 
dover la indossa re per processi di t a l 
n a t u r a . Ah, eg reg io avvoca to , non fidi 
t r o p p w ' W c w i B s p e r a s a e l • 

Il pubblico — che assis teva nume­
roso a l l 'udienza — par i e f remeva indi­
gna to , pa r to r ideva s c h e r n e n d o : sdogno 
e Boherno «he non espr imevano ce r t a ­
m e n t e A6fldacia* né. r i spe t to nel la Giu-
stteiaV^iil'A òsjirimevanft' con mol ta sin-
cerì t i i i sen t iment i , d i remo cosi, respi ­
r a l i ne l l ' ambionte . 

Se - l ' avv . Giovanni Sa raga l i f a r i i una 
secónda edi!!i6nd'' 'aiittientatai. dièl suo 
mii'abilo l ib ro , cosi r icco di ' i n segna ­
ment i e di profonda argutezza , sul la 
Commedia delln (ìmstizia nell'ora pm-
scnUij vi t rovi un posticino anche pe r 
q u a t t o episodio. Egli potrli dedicarvi 
una! di que l l e pagine nel le quali il r iso 
si iJiBeaola a l lo l a g r i m e ; u n a di que l le 
pagine ch 'egl i sa ' t r&colai-e" ,con mano 
.sapiente d ' a r t i s t a o con coscienza di 
galiù^tuomo.' 

I ^ à ^ « l > » h u n t a Giovedì 8 c o r r . —-
inde t to da q u e s t a n o s t r a Socie ty di gin-
natj^ipa — a v r à lungo un « papor -hun t» 
fra i goal del la , s tessa, e gli s tudent i 
delle; scuola s e c o n d a r i e . 

li.\ pr imi t r e . vinci tori del g iuoco 
ve r r anno confer i t e r i spe t t ivamente due 
moBaglie d ' a rgen to e u n a di bronzo. 

I l r i t r ovo 6 fissato por le o r e 13 
preciso a l la por t a Gomona. 

C«néi*e0«^ione di aapHè 
f idi U d i n e . 

Sitsaidi i domicìlio net uumo dì novembre 189S: 
da lÀ 3 a 6 in lìonUnti N. 079 per L. 2505.— 

ìd. b a 10 id. 178 id. 1807 
Id. JO » sa'. id, . , 10 

,iii,.ieo'à;i4a ^, • a. i 
id,'40 ia su id. — 

134. id. 
id. 30.— 

— id. —.— 
N. 808 L. '3,9E3.-

20.-
iu raxio&i..AU.Qkentflrl... . , 
tWioJ4;'.dgirt(i Morpui'gQ , 8  

•f . \. :. ! N. 89! L. 4,107.— 
''' Bìporio dei mesi precedeati:>^'r.4%853.U 

Totale'li. 46,060. iT 
Ittoltre nel meae otesBO sì obboro;-

N, S'ricave'caU nell'Istilutò Tonadinì L, 68.— 
i^cS id. nell'Istituto Derelitta' . 30.— 

„ L. 9 8 . -
Bipoi'to dei mesi precedenti 980.-

Fepmagllo d'ofo perduto. 
lo r i ò s t a to pe rdu to un fermaglio d ' o ro 
con una per la nel cen t ro e pìccoli br i l ­
lant i in to rno , da l l ' a lbergo T o r r e di Lon­
d r a al ia fabbrica Barduaco . Competen te 
mancia sa rà da t a a chi lo po r t a s se a l la 
nos t r a . \mminis t raz lono . 

Rioepoa di apepai oiiiatolai. 
Il so t tosc r i t to , causa l ' esuberanza di 
lavoro , fìk r i ce rca di abili opera i da 
u o m o . e da donna. 

Demotrio Canal. 

L i b p o d e l l e p a g h e . La leggo 
su l l ' ass icuraz ione obb l iga to r ia degli o-
pera i , o ra e n t r a t a in vigore , obbl iga 
^11 Imprendi tor i , capi fabbrica, ecc. , a 
t ene ro il l ibro dello paglie con de t c r ­
minato prescr iz ioni . 

La tipografia l i a rdusco h a s tampato 
degli appositi r eg i s t r i , s ia per, cqlo;'o 
che pagano gl i opera i a s e t t imana ooiuo 
por quelli che li pagano a quindicina. 

A s W b u l a t a p i o m e d i c o - c h l -
P U P B . i o o » " <'°'t. Oscar Luzza t to h a 
a p e r t o ' a m b u l a t o r i o ' medico-ch i rurg ico 
in Via della P o s t a iN. 15. 

Riceve t u t t i i giorni dallo 10 al lo 12. 

D ' a f f i t t a p o i duo s tanze ad uso 
s tudia ed una c a m e r a ammobi l ia ta , il 
t u t to in pr imo piano, Piazza Vi t to r io 
Emanue l e , n. 7. 

L e g g e p e i n q u a p t a p a g i n a i 
Pìtiecor — Ber te l l i . 
AntiOaniiie e Kosmeodont — Migone. 
Lozione Pyltìion. 
Novità Chronos 1899 — Migone. 
Acqua di giglio e gelsomino. 
Orario ferroviario. 

Osservazioni meteorologiolte. 
Slazioue di Udine — K. I s t i tu to Tecn ico . 

6 - 1 2 - 1 8 9 8 ore 9 ore 15 ore 21 7 
4rd 8 

Bar. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal maro 768,9 758.5 758.7 757.9 
Umìdj ' relativo 53 52 74 
Stato del cielo sereno sereno sereno sereno 
A'cqna cad.' mm. — -i- —. — Velocità 0 dire­
ziono del vento 2.N calma I.B 3,SB 

Term. eentigr. 12.4 11,3 9,6 a.i 

!
massima . 
minima . . - -
mlAima all'aperto 

7! 

Total». L.l 078.— 
'•'£(Iarg!iiooi pervenute durante.!! mese suddetto: 

Diitt varie per onoranze funebri (coma da pubbli-
\C<^onì fatto durante il mese) ; L. 105.— 

BllIJUi avv^ QìoT. Batt f'per designato 
"'sussidio) i 12.— 

1 J J . ' ! 1 7 . -
Riporto del mesi precedenti „ 13,265,50 

y Totale L. I3,S82.S() 
X A ' C O ^ K V S ^ ^ ^ I . rì^có'osc^nte, ringrazia. 

Pepoltò sppovwieto di mezzi 
e recapi t i fu a r r e s t a t o Conta re l l a Fran^ 
Cesco di Antonio , d 'anni 'io, da Meli to 
(Keggio Calabr ia) , ' qu i di passaggio . , 

i t l Ì* .P6et0 .7^'à l t i 'a no t t e venne a r ­
r e s t a t o a T r i e s t e il facchino F r a n c e s c o 
D., d 'anni 'iO, d a Udine , pe r avoro in­
g iu r i a t a u n a guard ia , i . ' . 

Il M o n i e d i : P i e t à d i U d i n e 
fa no to ohe d u r a n t e il mése dì d icèm­
b r e . possono e s se r e r innova t i i bol le t ­
tini co lo r vei-do' fatti a tu t to marzo 1897. 

L 'avviso lOf .o t tobre ISJÌS, a mano 
d i - t u t t i i s indaci e p a r r o c i de l l a P r o ­
vincia, r i p o r t a t o n e l Ui, 47 del i ; Amico ' 
ilei contadino, con t i ene l ' indioaziono 
dei pegni c h e a n d r a n n o vendut i ad ogni 
sìngola' vendi ta ; 

B a n d a d i f a f l t e P i a . Ecco il p r o ­
g r a m m a dei pezzi che la Banda del 17" 
r e g g i m e n t o ' f a n t e r i a e segu i rà dumaiii B 
d i cembre dallo o r e 15 a l le 13 e mezza 
spt to la Loggia inunic ipa le : 
1. Marc i a , 
2 . Sinfonìa « La sch iava sa­

r a c e n a » M o r c a d a n t e 
3 . W a l t z o r « Mille e una 

not t i » S t rauss 
4. F a n t a s i a « Boccaccio » Suppè 
5. Bal labi l i « Il G u a r a n y » Gomos 
6. P o l k a 

Tisi e b r o n c h i t e . 
È ormai accertato Bcientlflcamente che il mezzo 

pìii sicuro' per combattere « debellare il bacillo 
di Kooti è l'UBÓ della Pozione uMisettica Ban-
dietat p'oichò rnzioiialmeilte composta di sostanze 
balsamiolio, touiche e microbicicla. Con l'uso di 
tale farmaco, in breve cessano 1 sudori notturni 
e la febbre, l'espattorEizìona diminuisca e |Q ca­
verne si cicatrizzano, Quindi non pìfi tosse e 
s p t i sanguigni, ma riacqniijto di forze, aumento 
di appetito e ritorno del beucssore generale, 
^ Tali fatti sono comjirovati da numerosi cer­

tificati modici, che si spediscono a chi ne fa 
richiesta. La Posi'oiw antiaettiaa vendasi nello 
principali farmacie del Hogno e in Udine presso 
la Farmacia Oiuseppe Qirolami. Prezzo di ogni 
bottiglia, con istruzione lire 4. 

Zai ra Alber ic i , Goncot ta Rossi, Illa 
Krauss -Surak , L ina Casilini, T e r e s a 
Mascalchi , Anna Micholet t i . 

Uomini : Giuseppe Siohel , Angolo 
Zoppet t i , Ei'nosto T r e v e s , Pasqua le 
R u t a , Umber to Zanuccol i , Mario Do 
Mari , Ignazio Mascalchi , Giuseppe Bars i . 
E rncs lo Bolaffi, Giuseppe Rossi, P i e t r o 
l'jarsì, Emanue l e P i u t r agua , Ernoslo 
Baldaoftini, Luigi Micliolotti , Mario , \ l -
borici , Adolfo l io . 

Parlamento Nazionale 
Camera dei deputati. 

Sedala dal G. 

Pres iedo Zanardel l i , pros. 

Esaur i to a lcuno in te r rogaz ion i , si di­
scuto 0 .si approva il p rogot to por ap­
provazione di una convenzione t r a il 
Govorno , il Comune, la i rov ìnc i a e la 
Universi tà di Bologna . 

Si approva p u r e il p roge t to por la 
zona monumenta le dì R o m a . 

Quindi sì d iscuto il bilancio della 
pubbl ica ì s t ruz iono. 

15.2 
10.0 
8.7 

( T « - P e ™ t » " i S " ; i v ; p . r t ; 3.4 
Tempo probabitil 

, Vepli freschi scitentrionali, cielo nuvoloso a! 
Sn<li''a'oreno. aitrova. 

C p o n a c a g i u d i z i a r i a 
Tribunale di Udine. 

Udiènza 0 dicembre. 
Salvador Mar ia dì Luigi , d 'anni 18, 

Anton ie t t a d 'anni 2 5 , Giul ia d 'anni IO, 
Tonel lo Albina di Michele d 'anni 2 3 e 
Zanzero Anel i la dì Luigi d ' a n n i 2 1 , 
tu t to d a Pas i an Schiavonosco, imputa te 
di fur to dì' me le pe r l i r e 1 oO a danno 
di G r c a t t i Cesa re , furono assol te pe r 
ines i s tenza dì reato> 

— Candot t ì P a s q u a fu Nicolò d 'anni 
36, B u r b a , Santo fu Angelo d 'anni 7, 
Er to l iu i . \gnoso dì ignoti d 'anni '26 e 
T r ìga t t i A r t u r o di Giov. Bat t . d ' anni 
7, t u t t i da Goriars, ' o r a n o imputa t i di 
furto 'dì uva pel va lore di centes imi 
60 a d a n n o ' d i Luigi Moru. F u r o n o a s ­
solt i i duo ragazz i poi - mancanza di 
Id isccrnìmento, e condannato la Candot t i 

e la E r to l in i a . 3 gioi 'n i .d i reolusiono, 
(Su questo ifrrooesso diciamo qua^oosa 
'in cronaca)." , ... ,,-|^ i 

— Doveva puro d iscuters i il p r o -
còsso, penalo in confronto dì Giacinto 
F iasca r i s di S. Danie le , ma la disous-
sione non ebbe luogo avendo le p a r t i 
r i t enu to lese r i t i r a to la q u e r e l a . 

Campionato di velocità , 
nell'Alta Italia. 

In una impor t an t e r ìun ìono ò so r ta 
l ' idea, di far d i spu ta re a Milano una 
g r a n d e g a r a di ve loc i tà l ìbera a tu t t i 
ì c o r r i do r i de l la Lombard ia , L igur ia , 
P i e m o n t e , Vene to ed Emi l ia , o nel la 
qua le il v inc i to re sa rebbe procl l imalo 
campione de l l 'A l ta I ta l ia . 

Il p r o g r a m m a ò a t t r aen t i s s imo. 
P e r i concor ren t i non p remia t i nel la 

decisiva dol Campiona to , è r i s e rva t a 
una co r sa d i ' u n ch i lomot ro . 

Le inscrizioni , cho sono comple ta -
tamentejf? 'a(!S, si r i cevono p res so la r e ­
dazione della IHciolelia. 

r i r a S /'•L. ' T C • « . M 

T e a t p o M i n e p v a - U d i n e . 
Pubbl ich iamo l 'e lenco del la Compa­

gnia comica Zoppot t i -Sichel d i r e t t a dal 
cav . Angolo Zoppet t i , c h e si p r o d u r r à 
su q u e s t e scene dal 12 al 8 2 c o r r . : 

Donne : Emi l i a Sapore t t i -S iche l , A-
mal ia Casilini, Gemma Antuzzi, Ida An-
tuzzi. Mar i a T r e v e s , E l v i r a Zoppott i -
Bars i , Dolfina Delfini, Za i ra Zanoll i , 

NOTIZIE. E DISPACCI 
DEL. MATTINO 

I Quindici. 
•Rotila 1 —=• L'ori, Carcano 

eònfeiì u lungo coU'on. Pal-
bei'ti, pi-esidente della Commis­
sione dei Quindici. 

Il ministro delle finanze diede 
alcuni ,<chiai'imeDti sul pi-ogutto 
per l'aumento della tassa sui 
fiammiferi. 

Lo stesso on. l'albei-ti non 
nascose all'ou. Carcano le dif­
ficoltà per l'approva'zione inte­
grale dell'omnibus tìnau'/.iario, 

L'on. Carcano però ha di­
chiarato che nò egli né Vac 
cheilitenevauo all'iulegi'ità, dei 
delti progetti. Essi sono dispo­
sti ad acc Itare tutti gli emon­
damenti ragionevoli, -purché 
non -sî  tolga ai progetti U loro 
elietto. finan'/jario. 

Non sussiste che la maggio­
ranza della Comm ssioue dei 
Quìndici pensi di contrapporrò 
ui.progetti ministeriali altri prò 
getti,, per .aumentare lo, ris'irso 
del bilancio. 

Tutto .al piti è' probabile che 
la Commissione formuli nn voto 
per il Consorzio delle fabbriche 
dei fiammiferi. 

La Commissione ha deciso di 
aggiorna'si a lunedi peratten-
dei-e da Carcano la risposta ai 
quesiti direttigli. '• 

Corriere commerciale 
Sete. 
Milano, G dicembre. 

La g io rna ta 6 s t a t a buona p e r il no­
s t ro m e r c a t o e co r t amen te vi sa rebbe 
da r e g i s t r a r e un anco r maggioro mi ­
g l io ramen to so le pre toso dei posses­
sor i de l l ' a r t i co lo non fossero s t a t e sen-
sibi lmento e leva to con assolu ta indiffe­
renza a l la vend i la . 

La fabbrica, benché s empre mol to 
r e s t i a e r i ca l c i t r an t e , va cedendo, ed 
oggi essa ci p rocu rò offerto mig l io ra te 
di una l i r a c i rca . 

F u r o n o domanda lo t u t t e le qua l i t à 
di g reggio con pre fe renza p o r quel lo 
fino e di buon incannaggio . 

Disc re ta r i c e r c a anche noi lavorat i , 
m a poche definizioni, sia pe r la s ca r ­
sezza dof g e n e r o , come por il r ialzo 
de l l a pro tesa . 

rral Solo). 

EQIDIO FOI, gerente responsabile. 

ACQUA 1)1 PETANZ 
che dal Minis tero Unghe re se venne b re ­
ve t t a t a •• L a a a i u t a p e , , . D i e c i 
m e d a g l i e d ' o p o — D u e d i ­
p l o m i d ' o R O p e — M e d a g l i a 
d ' a P g e n t O a Napoli al IV Congresso 
In te rnaz iona le di Chimica e Fa rmac ia 
nel 1894 — O u e o e n t o o e p t i f i -
c a t i i t a l i a n i in o t to anni . 

Concossionar io p e r l ' I tal ia A . V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio V i l l a l t ì 
casa m a r c h e s e Fab io Mangil l i . 

R a p p r e s e n t a n t e de l l a V I T A !> E 
inven ta t a dal chimico Augusto .Iona di 

. Tor ino , s u r r o g a t o di s i cu ro effetto i n * 
o o m p a p a b i l e e a a i u t a p e al non 
sempre innocuo zolfaio di r a m e por l a 
c u r a de l l a v i t e . I s t ruz ioni a disposizione. 

Bollettlnio della Borsa 
UDINE, 7 dicombro 1898. 

KSNDITA 
Italiana 6 % oontanti . . . . 

„ flnct moflfi . i • 
Dotta 4 VI VX couponB . . . . 
Obbligazioni Aaae Edclas. 5 7o 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Meridionali 

fl 3 »/o Italiane ox coup. 
Fondiarin Banca d* Italia 4 '̂ [o 

4 */, n/o 
R 5 o/o Banco di Napoli 

Ferrovia Udino-Pontebba . . . . 
Fondo Cansa Ris^, Milano ò % 
PrOBlito Proviacta df TJdin» . • 

AZIONI 
Banca d'Italia' oz coupd&s. . . 

H di Udine 
„ Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa UdinoiC . . 

Cotouiflcio UdinoiO ex coupona 
M Veneto. . . . 1 . « * 

Società Tramvìa di Udind . . . 
„ Ferr, Morid. ox coupons 
„ Forr. Medit. oxcoupon-i 

OAUBIB VALUTE 
Francia ehèquos 
Germania ^ 
Londra . v „ 
Aiutria Banconote . . » 
Corone . , . , , , . . . „ 
Napoleoni „ 

U L T i m DISPACCI 
Chinvura Parigi ex ceupona 

die. 6 1 dìo. 7 
102. 1 101.60 
102,22 102 . -
108,'/, 108.H0 
loc­ IflO.V. 

asi.— 3 3 1 . -
822.'/, 322.", 
5 0 3 . - B08.— 
5n.— 6 1 7 . -
457.— 457.— 
4 0 0 . - 405.— 
620.. • 5 2 1 . -
102.— 102.— 

868.-- 9 6 0 . -
135.— 135.— 
186 . - 1 3 5 . -

^.- 3 5 . -
18B0.— 1350.-
290.— 2 1 0 . -

80.— 8 0 . -
744.V. 743.V, 
544. 5 4 3 . -

107.— 107.10 
132.40 182.20 
27.08 «7.08 

22420 224.';, 
112. 112 . -
21.38 21.41 

95.60 95.35 

Il cambio dei cortiQcatl di pagamen to 
dei dazi doganal i è fissato p e r oggi a 
1 0 7 . 1 5 . 

L a B a n o a d i U d i n e cedo o ro 
e scudi a r g e n t o a frazione sot to il 
cambio segna ta p e r i cert if icati doganal i . 

LA STAGIONE 
Splendido giornale di morie 

ANNO 16̂  
Esce a Milano il 1^ t i6 d'oirni meae 

in due edixionif eguali però nel formato. 
Ciascuna odizioac dìi, ogni unno, 2'i nutncrif 

(£ al me^o), 2000 incÌHÌom, 12 appendici con 
èco uiudoUi da tagliare, 400 disegni ^er lavori 
di fanta&ìSf IS panorama in crnmotipia (1 al 
me«e), ecc. La Grande Ediziono ah in più 30 fi­
gurini (3 al mese) colorati (inamente all'acquarello. 

Prezzi d 'abbonatnonto: 
Per ritaiia Anno Sem. Trim. 

Piccola editiona , L. 8. 4.50 SĴ O 
Qrat\de . » , , • 10,-- 9.— 5.—' 

La SATSON ò rcdiziono francese, die osco' 
contoinporaneamante aLla STAQIONIC, e con gli 
BtCBBi prezzi d'ubboaftmentoi ^ 

Gli abbonamenti docorrono da una dello ue-
guenti dato: l ottobre, 1 gennaio, l aprilo, 1 
luglio. " ' 

Por asaociarfti dirigere lettere o vaglia al­
l'Ufficio Pcriodìci-Uoopli, Corso Vittorio Ema­
nuele, 37, Milano, o presso l'Amministrazione 
dol nostro giornale. 

Nvmtri di saggio gratis a chiunque li chieda. 

A Tarceiito 
e prec isamente in p r o s s i ­
mità alla S ta / ione l 'erro-
viaria 

d'efStlarsi ed aoclii; ven te 
Vill ino, che può servire 
anche per uso Albergo ; con 
e senza mobilio. 

P e r t ra t ta t ive r ivolgersi 
al .proprietar io C A P E L L A R I 
B O R T O L O , Udine 

SOCIETÀ^ R E A L E 
di ass icuraz iono mutua a quota fissa 

oontpo i danni d ' incendio 
Sodo SOOÌBIO is Torino, Via Orfane, H. 6 

palasse proprio 

La Societii ass icura le propr io th m o ­
bil iar i ed immobil iar i . 

Accorda falicltazioni ai Corpi Ammi­
n is t ra t i . 

Po r la sua na tu ra dì associazione 
mu tua ossa si mant iono e s t r a n e a al la 
3pooultt/,ìono. 

I banoflct sono r i se rva t i agli assicu­
ra t i come r i spa rmi . 

l .a quota annua di ass icuraz ione es ­
sondo fissa, nessun u l t e r i o r e cont r ibu to 
si può r i ch iede re agli ass icura t i , e q u e ­
sta dove pagarsi e n t r o gennaio p resen­
tandosi coU'a l t ima bol le t ta , 

II r i s a rc imen to dei danni l iquidat i à 
pagato i n t e g r a l m e n t e e subi to . 

L e on l r a t e social i o rd ina r io sono di 
c i rca c inque milioni di Uro. 

11 Fondo di R i se rva , por garanz ia di . 
sopravvonionzo passive o l t r e lo o rd ì» , 
na r io e n t r a t e , è di o l t r e set to milioni" •• 
e so ioentonovantami la Uro. \ '; 

Risultato M'esercizlo 1897 (68° esercliiii) ;. 
l / u t i l o de l l ' anna ta 1807 ammonta »••-

L. 752,8SS.20 delle quali sono destinate • 
ui Soci a (itolo di risparmio, in ragione 
del IS per cento sui premi pagati in 
0 per dello anno, L. 4 6 8 , 6 8 1 . 3 5 ed il 
r i m a n e n t e è devo lu to al F o n d o di Ri« 
se rva in L. 2 8 4 , 2 1 7 , 8 6 . 

Valor i ass icura t i al 31 d i cembre 1897 eoa . 
P o l i z z e N . 1 7 g , 3 4 8 L 3 , 7 0 4 , l 3 6 , 4 4 B . - . . 

Quoto ad e s ige re por .' 
U 1898 . . . » 4 , 2 3 5 , 1 1 4 . 3 8 , ' ; 

Pi 'ovontipoi l 'ondi im- . ; 
piegati . . . » 620 ,000 . -> . ' . ' 

l 'ondo di R i se rva pel .; 
1898 . . . . . 7 , 690 ,790 .21 ; 
A lu t to il 1807 si sono r i p a r t i t e a i r 

Soci por r i sparmi L. 11 , 440 ,328 .79 . ' . ; ' 
p. L'Amministnqtxvime 

VITTORIO SCALA 
Udine, Piazza del Duomo, 1. 

La Polvere Rosea 
a baso di china 

per ìintiiaiieliire i denti 
senza d i s t rugge rò lo smal to 

dello S tab i l imento f a rmaceu t i co C. Cas-
sar in i di Bologna, r inforza e p r e s e r v a 
i denti da l le mala t t i e cui vanno sogget t i . 

Una sca to la c e n t . 5 0 . 

CHI H A BISOGfirÒ 
di fare una cura ricostituente. ricorra con fiducia 
al F e r r o i * a ® l l a x * l del prò/". Pagliarit 
premiato cou undici inedaglio, quattro delle quali 
d'oro. Trovaci in tutte io Farmacie a lira u n a 
la bottiglia. Trent'anni di continuo incontestato 
3Uccet)«o: 4000 certificati. Qrutii a riohìesta ÌDI« 
porUutQ monografla illnstrativa PAQLIAEI A C . 
FIRENZE. 

MALATTIE DE&Ll OCCHI 
D i r B T V I U K L L A \Wt'%. 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine , via Merca tovecch io , 4 . 

Cousultazioni tutti i giorui 
dalle 3 alle 4 eccettuato il Sabato,, 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedi,; 
Mercoledì e Venerdì, alle ore 11,. 
nella Farmacia Girolami. 

Al secondo e quarto Sabato, 
di ogni mese sarà a Pordenone' 
all'albergo delle Quattro Corone 
dalle 9 alle 11.30. 

Malaitle "fin de siòcle,, 
Cheli pe r sona l — sen t imen ta l , 
Clio spess s ' incont ro — specie in ci tà t , 
Con c ia r t i s cioris — di c imi tor i s , 
Si capiss sùbi t — co mal c h ' a i h a : 
Al ul un bus.sul — d'Amjro glorie {*), 
Matt ine e s e r e : — no p a r a v e r e . ' 
Ma in quindis dls — so noi ù a r l s 
Disei bausa r — al spez iar 1 

{") Del far maoista L. Sandri di Fagagna 

ì Centcsinii 
eosta ogni libro da scrivere, 
per Scuole^ in carta satinata 
|>i'eve di pagine 28, in qualun-
qne rigatura presso le 

Cartolerìe Marco Bardusco • Udine 
Vie M e r c a t o w e e c h i o e Cavour . 
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^s'i *m<j!'s ̂ ^^Mf^' f 

Le'', inserzioni p^v! M "Friuli si riceVimo'osdmivamentfe \tr«mo i'AfttmittistAxìone tìel'Gitfr'iiaiè,:ià.„U'dlni^ 

AiiMi^ie-Mpi 

m 
È an prsjìsiraitvo a'peoiale 

indicato perì ridonare!' ai oa-
palli 'biancHì ed iodebuliti, 
oolDi-é, bellesjs» B.;;»ltat4lià'della 

(1 prima gio'.'iiiezza. Ques a ino-
n„'paroRgi(>bilei<iompo8,uiuD(j pei 
i^^^ospelll «OH i una tiotora, roa 
• ,èn' acqua di soave prolomo 

<\hi; non matsohla u6 la bi,Ê f,|f 

JS 

òhsria', né la polla e ohe «i 
'adqp"sri'"coll|i imMsìpoa faci­
lità' (> speditezza, Essa agisce 

I t m ' . - , ,1 . t , w l , b ( ( W dBÌ"<!a"p8Tri"e della 
f torba; forDendone'ì| nutrjwento peoess^igll'ft» oìoèj r.ldW 
""nandb loro il colore priiqltivcj, f a v o r e i d a l e p N U t a M 

ge.rend^Hdoli flessibili, morbidi ed ar'resfkiftAflalaàduftJ 
inóltre' 'polisce ' pjTiniam.ento.,la d9teana, (a sparire la 

oJfli jpfldisoonoa bott.'f eV t . 'S e 3 boH'. per £. •Il%àne6e'ai q̂riiî -

KosmeodoDt 
St|òèoiiei«<MÓ»o|̂ wewe«Q«<>«Q9H^ 

Preparato dei lifriijio di 
i t ! i ;»¥ i .d~ lSfJGOì«E ic V, 

MILANO • Ti» Torino, l a . MILAHS" 

I " i r S 'S'IH 'tó i n o i« !•, » ii.-i'!ft(%« B friijm 
roto come Eiixir, eo i a Pasta e comu .Pplverèé ocia 
posto dì soalBBUt le più pure, con spticSWHtifttddi, senza 
restrlaione dì spi-sBi |T«li preparazioni' dì suprema deli-
oatefza, pos^4kiKl|ftii|qiie roooomaDdare cotne ìp miglicri 
es|r^a»lbBKpe»4a cbnse'rvaiio'ne dei denti'«"diilla bociia. 

II -K o - » ' n » r t tfé'W^ i M'I b « M « pulisce 
i denti'sen«A'atwr»ri>e lo smalto, prc'^lftlsil iartoro a 
le carie, guarlaoajadjostaeiiteile oftéi co'mbatte'gli «( 
fetti prodotti da cacllessle. «he ,|i .radlcanq, nelle .cavità 
Bella ^ o a ; ' Ì | l ie |g l l odori, sgradevoli causati dagli ali-
« e t i t i ^ i i d e | l | | a a i i ' ' è dall'uso dui tamarè. 
«» (Jpmài, pé' wèetfe i denti bianchi, disin/eltare la 
p.Qqcct,>-pp'^'t90ie>-e il tar'Iar'ó','arrestare'.ed evitare la 
l'fffk' conservare t'afita pura e per-dar'éi alla bocca un 
spavepK,eiftm<>i,9dopèrot&ilfifiisiUiin»*km-ìiii^OilitK> 

,,L. |a4'»lixi«BH- I.. 1 U Polrer» - - hi O . - r S 1'» Pasta. ' 
• 'A !9..PBf^li"'?!'JViP"»'» r4«èijóiiiid«t« tìit ogitiiirliiJOlb «ggibn-

Ìère*lè4f.l5li.y l^.«;uii.ipmoél»r«<iiHr(>J-

^ Ò ^ I T à i ' 
Jk>^ 

mimm iJ<-V!ft9inWil 

11 OlÉPWtté'»' è il miglioi» Almaliaoob-aroniollt(^ifaflo<Hpr.olwi»t«r r 
»»ai3!nféftiimlfe pe*'poi%ÌWgli! , , , , , , • 

È 11 più gentile e gradlttì'teMlatlO'i^jd l.omaggiftiioitei sii'.pqfièfli.» 
„9|fi'i^^ «U%.sigBor#f àgi^ijMpapllegialinSd a iinBlttnqWjoetp dii.peffir . | 

s(fnó,'benostan|i, agricoltori, ooinn>e|''i*antii8dlndustfiw>'iniOO()aBÌOnet,| 
I ^ „d l{ i l ne d'anno, delt'onoma'^tiao^delinatalizio, nelle feste da baUai>a4i 
^ l ^ ì n ogni altra occaaioni^>t>he.,slusa fare dei regali, e oome tale è u n j 
^ S P r i o o r d o duratarq perone vieno^'CondervatO'i'SBobeiipOTJiil BÌHH»^ 

O persistente profumo,» durevoloiplù di-flil,alatfdj>iei'peii'lb:isaaii8' 
^ e novità artistica dei'disegni.' •• ',i ' '"i ' ' ''<••»', < • 
Q , Il C h i * o n o « dell'anno 1899 illUèti<a«i!>-da!flnlBsìBie-.«tì8t^i^iolie8| 
gK cromolitografle, rappresenta lo diverse età deiruomo'jiosbi«r>!.la*<fe.JB'*i 
J S '{!ralleaà;riJ'gltì^lndllà,'I'étli viMle, l'dti'WBttìrateHa «««hisJa.'JGùntisiW! 1 
Oi'ìn'oitra''iina' fWesia ìtiiM&tki^'H'bHMiiii 'mtfsltSatàipscieanlW'àipianouKl 

~forto dàt_maestr,i>"liIanóu?ò',Biàz^. p i pifttiOftlBMgaiitìssimaitìopertiBa; 
.'Che'lo ronde un vero .'gioiellò. ' [ '•' > ' • 

EllUl 

>u'J 
Jpi't 
|f"P 

» I O franco ,dt po^to. 
b : I addali arìiMlfti veKdOHVifrem 4<iiXw«(il}|À''^ff/><>4w<«i Pirmci'ii è'Or.4hieri. A. Cdino prOMO F . Minisinl 

,̂^ Dopo.itQ genijr^la ( f , . , ^ j ^ g t , ) q , ^ ,^.,f?i..iiVi»lTqrino.i,H8.iJ^U>i». 

DEtM PYLTHON 
È ' UTIffi ' A- TUTTI: 

I va 

S
Q^'^l,., i '*' '^ ' '!- ' '? *l?t ' ^0'"*<*pidtiJ'L| 5 l^felMto. * 4 , i } f t t ì l » % f e | 

i,Milalib, e da tnttt'-i Càrlptfipy6'-'-N^gaztanit M / ' ' • g H w t ì ' f l j P B ' ' ' * I 
_spèaìiioili"a'"mezzo''pQstaJét'ra<54tWi'aàdaJtì.t<i9Hlf,J-0. in,p»;5i!^iXf'̂ ;^^f>9%^ 

Hj. in pagamento anche franooboilij'" \ . i , ( , • . : ' . , <•'<,' i 

oi*i;j§€ol:.o ou&i'H^ J 
Uedic 

(P<:r;8»ci,reinh'id'SidBl!a'-iiBmon9i"iniportànja delta C i u - a ' « • y u ' t a o n l deveSi'pot mmte'icha'HÀohì'la Italia-vi sano già p ù di l^BlèiIiiit J 
i le is to i ladnperano 'St t ' sé stesa)".' ' , , • , • i ffl—P« kmm 

'ei'ohè ai devono v e d e r e ! 
ancora tuntl bftmijinì gra-

él«rfclf»lff; 
Fhoiplii)TÌii!idil|;ìi, S i P i 
ili |H)Co pift Vii un musa ìt I 
ti'nsfnrm.t in modoohplffe- f 
ni ton non •fiìilàfcwnò'mftl di | 

Lbenpi,l,y,'' nudato .Illustre be-
Prteiltttbifh àoU'Ur^Unita?' 

i mèin cetil..ffO in iii(i.,Ti-o-,| 
j \sasi in tutte le lai'nìàeie.' 
I Hivt}Igei;si al deposito ge-
f ^ r a i t ì pfei- l ' I t a l i aA;VSZ-0A-

Y STORfifì, Milano 
j ]}ia,poleone, S3. 

Sdtastniztot ie vioné spedito j 
••"••"•• l f i / v < l J « f l r -

.lOSSE, CiììlHA, 
tu^QVir I 

£ lino sciroppo inhlcie 4^H eh 
^'^s'nbinl prenilono facllMépts. L 
icilmn «ubilo ed In posili 

H-i.(bBtiìbinl preniloiio ._ 
^icilmn «ubilo ed In posliliS 
I eitJilscc ciiiimlEtam mie. Fu 
* l a i o dir murìrl UrUiiic' " 

.ifiiodii) conoddiito.firf,. 
J ìa rarmacie. L. a,S<f al llMdAii,' peÉ-1 
1 poMn fcnl. 6 0 In più, , ,1 | 
l|lilftpQBl|iH!cpi;rsloÈBrrilafi»AiiBlo''Ì 
B Amcrlciin Stores, Milano, f/a Monte | 
aMnpaUpne, S3, ciieapcilUted'Istru- " 
B j\aap aiuliS a dilnOiiHe. - ' 

^ JTE liE FHIIGUE . 
mnali, MctllRl. :uYatrioì,eao. 1 
hivono avere in casa sempre m 

.•^iiLANOf- v i a Monte NaDf!l^i 
ÌU 1 la Bcattolft, oent. 'sS fó^, 
più pe r po§tft. t r e scatole E 

•o'fl-anoo dappertutto. -

4ìinfA'ilii»i PicitamvijHitiH»' 
Partenze 
DA UDUf£ 
M'. 2.— 
'0."'4.45 
W.*'6.06. 
,D, 11.25 
P , 13.20 
to. 17.30 
U. 80.83'" 

(•) QueBl'ò'ftèno'ii' f8rma''''a'Por8inMé'.'''' ' 
(**) Parte da Pordenone. V̂  '' '̂  ' 

Arrivi 
A VENEZIA 

7.— 
8,57''' 
9..I8I/ 

14.15 , 

•1 aà.05i-i' 

Partenza 

n. ' 4.45' 
0. 5.ie 
0. ,10.(50 
I). ,,14.1,0 

•17.25 
ìa.J 

M.* 
M. 

,,14.1,0 
•17.25 
ìa.J 

0. '22'.85' 

Arrivi 
A OOlNKr 

7.43' 
10.d7"' 
16iii9i 

2 3 , ^ 
'2.45 

DA ubmii A'POMTKBBA' 
0 . ^ 6 0 2 ' 8.69"' 
D. 7 Ì 8 ' 9.65"! 
0, 10,35. ! 13.39 , 
D. 17.10 . , 19.10 1 
0. 17.35 ' 20.'4S 

DA SPINK A TDIKITIi 
0. 3.18 Ì7.38 ' 
D. 8.— 10.37 

0. 17.25 ,.mg«B ,.Mm4&I fe 

(Il pl-oi ii'<y««Inoli'dia «pieija oH'ùUimd Congresso IBedica'do^li'Stati Uqftl i benetln effetti dens^ lio»tom^»PylMi»'U sull'organismo 
umano e specialmente nelle malattio nervose), j - , , -,. . -

, , I , La P y l l h o i i trovasi in tutte le'.primarie farmacie del mondo. 

Siiénmciaefl ai si^ori medici oiesti ÌelD£aii»eTÒli e slealijmiJÉzioDi e isifloâ iooi cowm la comMereio iti- soeslilfleiiniWnQif<' ' ' 
La •• j ' I lhon prolunga l a t i t i . Màntieno frfscSejia, »itàlìtS\"g|'oVe|t'§, ;pri;fòrva dà qd^èi'tjitte le malattie, msntioìie'vCA'eii e Hgògltósi sino 

alla più tarda vecchiaia alla quale •conti-iluisoe arrivSre.'i'Ha'cciAio ToHe"pl | i vOleaela d e l l b enr l> 'e l«<ir tca e ailui(i6 ' le"alt ' i>c 
o n v c lilniorn UN|»|te. Koa r o v i n a IVrga i^ l s iuo , f̂jso esterno) 

*"". ¥ ' ' I¥"W'1*. ' neecssapasgjtuiti colqro-,cha pe|-.il larojmilWei'o o commefi-io sono obbligati»» sforzi mentali coqtinni, come'ouwocott/ 
eUerati,^^mii^^aesM,i^}^éMu(Mim9a^^ . •. •; . ,- - , - " : 

DA roiniiBBjt 
0.' e .W"' ' -
D.'i9.88ili 
0., 14.39, , 
,0',, 16.55,, 1 
D." 18.39 ' 

A UDUn 

Il LOS i 

n, iw„ 

• t i " 

DA'Òlitìte' 'j 
i. 6.06 ,1 

M. 9.50 
M.-1II.30.I 
M.'.15.B9) -1 1 
M.n?O.ÌQ,,. 

•amoiik 
8.37 "" 

10.18 
I1.6B '' 
isjai'.i 

DA UDINI A FOB'TOSB, 
M, 7.01 IO. -

fr» 
b.,i21'.04'.Ii' 

DÀ BtttitiiM, 

U. tl&4Ti'i 

7.3*1' 

-II.» 
I7.»6>i 

M. 8.03 0.45 
i" iiMIi M|H3«B«»>J5» 

OA TBtffi 

OA .OASABBA A SriLlMI 

o; 9.10 9W 
ItL"14.SS"' 15.25' 
01 i|8!40. 1. 19.85ii!> 
DA'cAàAB'sÀ Ài 
0. ' 5.45 
0. 9.18. 
0. 19.05 

9.50 
19.5(1 

M. "13.13'' 
oi 117.30 if 

l i ' 
19.'I0i" . . . i j r _____ 1 UÀ UUinig A B. WAI 

teMiWApdftWoiif'ViJASalitóÀ' ÌB.A. 8.15 10. 
8.22 0, ' ' 8.10 I' '8147 I iR. A. 11.20 13. 

Oi. 13.Q5ii; . 13.5011 ' E.,A, (1,4 W,(/ '6.35 
' -' - "•-' \A. 17.20 19.05 

DAfjiBuifrniuAaiaioaaial 

•19.145»' M'-'ITIK " • ' ' l a S 
23iiO')j.' M.'iaiitoii- I is8,t-iii 

W-ì Queildiltenoij^art* cfa''Coi»^%litf«i'i • ' ' 
OqlnolilWSt'iPa <BBr|dgi)ii»ro,Ti8rV¥éBejl» alidi 

oro 7.55, 12.06, 20i e da vopezi» per ydmo 
[ alle ore 7.56, 12.56. ' ^ • '''^ 

I ,, IJÓ'intliiTij^ANr.OitiìlK'lif&iii' '^' . 

7.20 ®«;i''S: ' 
I l LIO' 8(irr;i<18.25S: 

E, A. . .15^ 

•Art'tk'' Parlèh'ie" 
DA UDINE A B; D À N Ì & I ^ ' 

13.55 
17,30 0.120.^51 21,25 ,R. 

y>.»l»'«n«a|itÌ!U!'>jfm9ei'̂ i"lH'<i4atto<" »>— i CJ»'!j»_3l~!>sTi«nHiifel • n M'|>.fnn»i*>- •; 

ndi'a«iiiaW8''-'fip.'U«r«oiiBifii«M6ì, 

e proprio a;.iie pnjnp^opijpn,̂  ,,i'j,̂ i) i'>i,i!,S'.'!a!V"?.ti"MiaK|' 
osri.e clUHlla^^lOfb)dlfSla„s,(im^v.ll:l(t^t(l aq , W}« Jiqp„d 
siano ebdtdei piìù.,bjiKgiorpi,fl«H«„eiwsi»tBu.*,{a^sBp(irp,,J| 
macdiie rosse. Qu»lmimi6i(BÌgoi«6 nfaiiqiBaleftilioBnla' è'I'JmV 
rfiriS^»dllla pur6zsM»Mtelisaoliicolorit?i!?tDon''twltrS fare»*!» 
manft'aWftiSquaj diiGiéltooewGeteÌ5h»S'»)li"Ba*,"tìs<»n*' |̂  
veatfciormai igenertl*,""'' ' ' ' , ' , ' " ^' " ' ' ', 'i 

#«'%Viiw»»<tjit^"';«f ^ yyi4fT»ti?gan<M8| irai» iirtia|ijpiMMn |̂(ri»*'«Tj)j'° 

' 1,' J- J—',* , î̂ '̂ J-V ,., ^ ! ' ' " f >,î |r,ii 11 ii>i'iiffiî iii,ìriu.lii<U>imu'/> î)iill n'i^c*a^ 
';òii 
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